
Ercolano, Portici, San Giorgio a Cremano, San Sebastiano, Massa, Pollena Trocchia, Cercola, Volla, Sant’Anastasia, Somma Vesuviana, Ottaviano, Pomigliano d’Arco - Napoli

La storia di Carmen e del coraggio
di amare apertamente una donna

Il suo primo vero momento di co-
ming out avvenne nella palestra
della scuola superiore, all’età di
circa sedici anni. Racconta di es-
sere salita su un piedistallo e aver
gridato:”Io mi dichiaro!”, tra lo
stupore e la perplessità dei com-
pagni di classe. Carmen quel gior-
no non disse apertamente di es-
sere lesbica.
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Europarlamento
e Comunali:
si vota ... 

Europarlamento
e Comunali:
si vota ... 

alle pag. 6 e19

TERRACCIANO A PAG. 20

Racconti
Francesca è Silvia con
tutti i suoi colori a Pag. 24

Tendenze
Macellerie e pescherie
che si trasformano a Pag. 28

Gusto
Scialatielli dei mari
del Sud a Pag. 31
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La Campania è la seconda regione d’Italia per popolazione,
la prima è la Lombardia. I campani possiedono una ric-
chezza pro capite che è però giusto la metà di quella dei
lombardi. In questi giorni discutiamo molto di presunte tan-
genti all’Expò di Milano e delle prossime elezioni europee.
Cosa lega questi temi ai dati segnalati nell’incipit? Ci provo.
Il governo Renzi ha messo su una task force guidata dal ma-
gistrato campano Cantone per vigilare su Expò 2015 affin-
ché tutto sia “trasparente”. E per il Sud, per la Campania e
per Napoli quando una task force per la “trasparenza” e l’ef-
ficienza della spesa dei fondi europei? L’Ance di Salerno se-
gnala un aumento della spesa dei fondi europei negli ultimi
4 mesi del 2013 e ci indica, però, che restiamo ancora fa-
nalino di coda. Credete che per l’economia nazionale non
sarebbe più utile concentrare almeno la stessa attenzione
sulla Campania? Io sono convinto che il rilancio dell’eco-
nomia campana sia il volano per l’economia nazionale. Sba-
glio?

Salvatore Esposito
s_esposito86

Buddha, gli episodi 
iconografici della Ciorciaro

Ma tu, caro candidato
alle europee, parli inglese?
Il prossimo 25 maggio si vota per il rinnovo del Parlamento Europeo e per
quello dei Consigli Comunali di Somma Vesuviana e Sant’Anastasia. Al
Parlmento Europeo dovrebbero starci europarlamentari che parlino
almeno due lingue,  bravi nell’intessere relazioni internazionali e magari
incidere positivamente  sui territori di origine. Ma succede che causa gli accordi che sottendo i
partiti (anche in vista delle prossime elezioni regionali) intere flotte di consiglieri comunali e
amministratori sfruttano le elezioni europee per contarsi e fare quadrato. Figuriamoci se si
interessano dei progetti e se appoggiano candidati uscenti, di quel che han fatto.... 
Per Sant’ANastasia e Somma Vesuviana, come per gli altri comuni del vesuvia no, si intende,
vorrei sindaci dinamici e con la passione per i viaggi. Perchè quando viaggi e poi torni, entri più
ricco di idee che possono migliorare i nostri territori.

Paolo Perrotta
@Perrotta_paolo

Buddha, episodi
iconografici nei
rilievi
Gandharici”,
prefazione Daniela
Rossella di
Federica Ciorciaro.
Un testo che
ripercorre
l’evoluzione dei
popoli e della
cultura della terra
Gandharica, sì
luogo di conquista
ma anche territorio
di scambi
commerciali e di
idee. Crocevia tra
il mondo
Mediterraneo e
quello dell’Asia
Orientale. Dal
fiume Kabhul alla
valle di Peshawar, passando per tutto l’Impero Persiano, la
ricercatrice ripercorre la nascita e la contaminazione di un
popolo che è fede, spirito e territorio e nel suo essere riesce
quasi completamente ad autoriprodursi. Testo utile ed
interessante non solo a chi voglia approcciarsi alla cultura
Buddista ma anche a chi vuole percepirne l’essenza da più
punti di vista. Dalle contaminazioni guerriere a quelle
economico commerciali, tutto il territorio Gandharico è
maestro di vita. Antonio Caccavale

Senza Expo, ma serve una
taskforce sui fondi europei

Sono andato a letto cinque
minuti più tardi degli altri,
per avere cinque minuti in
più da raccontare.

Franco Califano

Auguri ad una 
vesuviana delicata

100 candeline per Olimpia Galfrè, nata a Cuneo l’8 maggio
1914, sposata con Antonio Iorio nel 1944. A Pollena Trocc   -
 hia dal giugno del 1945. Auguri di cuore!
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Il Napoli vince la Coppa Italia,
ma non fa notizia. Passa alla ri-
balta o per le cazzate del Pre-
sidente o per quelle dei tifosi.
O, come è accaduto questa
volta, perché un gruppo di ti-
fosi romanisti (che non disde-
gnano la militanza nell’estre-
ma destra) hanno prima aggre-
dito e poi sparato a dei tifosi
napoletani, mandandone uno
(Ciro Esposito) in fin di vita.
Questa però non è la coppa del
Napoli, no. È la coppa di Gen-
ny la carogna, nome rimbalza-
to in qualche informativa degli
inquirenti che indagano sui
rapporti (esistenti) tra tifoseria
e camorra e fino ad ieri cono-
sciuto solo nella curva e tra le
sigle che gestiscono il tifo in Ita-
lia.  Genny De Tommaso (il no-
mignolo l’ha ereditato dal pa-
dre, accusato di far parte dello
storico ex cartello di camorra
della Sanità che faceva capo al
boss Misso) è il capo della cur-
va che parla col capitano del
Napoli. È lui, che alza le brac-
cia per placare gli animi. Ed è
sempre lui, a finire nel vortice

della medialità. ''Hamsik è ve-
nuto da noi solo per rassicu-
rarci sulle condizioni del no-
stro amico, per dirci che pote-
va farcela. Lo stesso messaggio
che ci hanno dato le forze del-
l'ordine. Abbiamo parlato con
tutti con calma e rispetto, sen-
za minacce o provocazioni.
Non c'è stata alcuna trattativa
tra la Digos e la curva sull'op-
portunità di giocare''. Così il
capo ultrà Gennaro De Tom-
maso, Genny 'a carogna', in
un'intervista a 'Il Mattino', spie-
ga quanto accaduto in occa-
sione della finale di Coppa Ita-
lia Napoli-Fiorentina. ''Hamsik
è venuto da noi solo per rassi-

curarci sulle
condizioni del
nostro amico,
per dirci che po-
teva farcela. Lo
stesso messag-
gio che ci han-
no dato le forze
dell'ordine. Ab-
biamo parlato
con tutti con
calma e rispet-

to, senza minacce o provoca-
zioni. Non c'è stata alcuna trat-
tativa tra la Digos e la curva
sull'opportunità di giocare''.
Così il capo ultrà Gennaro De
Tommaso, Genny 'a carogna',
in un'intervista a 'Il Mattino',
spiega quanto accaduto in oc-
casione della finale di Coppa
Italia Napoli-Fiorentina. Gen-
ny, che non è uno stinco di
santo è stato indagato e sui
giornali e alle tv per un po’ non
s’è parlato che della sua ma-
glietta (decisamente fuori luo-
go, come d'altronde lo sono
certi cori allo stadio) e di quan-
to abbia “inciso” la sua idea
per il prosieguo della partita. 

I carabinieri di Castello di Cisterna e del Ros hanno arrestato
Francesco Maturo, 43 anni, di San Giuseppe Vesuviano,
ritenuto il reggente del clan Fabbrocino, inserito nell’elenco
dei 100 latitanti più pericolosi. I militari l’hanno bloccato in
una villetta di due piani di Angri: era armato di due pistole e
aveva con se un documento d’identità falso. Maturo era
ricercato dal dicembre del 2012 per associazione di tipo
mafioso ed estorsione. Il clan Fabbrocino è uno dei clan più
pericolosi nello scacchiere criminale campano. Mario
Fabbrocino, alias ‘o gravunaro è considerato a tutti gli effetti
un boss della vecchia guardia, da sempre legato alla camorra
di Carmine Alfieri e da prima ancora acerrimo rivale di
Raffaele Cutolo. Maturo, in tutto l’ihinterland dove esercita la
cosca era riconosciuto come il reggente del boss. 

Preso il reggente di FabbrocinoCamorra in curva, tifoso
in fin di vita: è la Coppa di Genny

GENNARO DE TOMMASO, NOME IN CODICE GENNY LA CAROGNA

IL REGGENTE DEL CLAN FABBROCINO, FRANCESCO MATURO
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Vini campani sequestrati ai cinesi
C'erano anche decine di casse contenenti pregiate
bottiglie di vino "Brunello di Montalcino" e
"Mastroberardino" tra i cibi avariati stipati in un
deposito - completamente inidoneo alla
conservazione degli alimenti e risultato in uso a
cittadini cinesi - scoperto e sequestrato dalla
Polizia Municipale nei pressi di via Gianturco.
Resta  da verificare se le bottiglie siano realmente
originali oppure "cloni" destinati all'immissione sui
mercati.

A capo della Task force anti corruzione  
Matteo Renzi nomina Raffaele Cantone
In carcere l’ex ministro Claudio Scajola

Il ritorno di Tangentopoli

Le mani della ndrangheta sugli
appalti per l’Expo di Milano e
un nuovo terremoto giudizia-
rio. Una "task force" affidata dal
governo a Raffaele Cantone e
all'Authority anti-corruzione da
lui presieduta. E una mobilita-
zione del Parlamen-
to per avviare una
sessione speciale
delle Camere che
ultimi l'impianto
normativo necessa-
rio a scongiurare il
diffondersi di episo-
di di malaffare nel
Paese. L'ondata di
indignazione per i
nuovi episodi di
corruzione all'Expo
di Milano suscita la reazione
della politica che corre ai ripa-
ri per arginare le conseguenze
che potrebbero derivare da una
nuova Tangentopoli. "Milano

ce la farà, noi non molliamo" e
l'Expo è "un'occasione troppo
grossa per buttarla via", avver-
te Matteo Renzi. Il premier in-
tende affrontare la situazione
affiancando ai tecnici dell'Ex-
po e al suo commissario un po-

ol di avvocati, magi-
strati contabili, esper-
ti di contratti. E sarà
Raffaele Cantone,
presidente dell'Auto-
rità nazionale anti-
corruzione, ad occu-
parsi di "rimettere a
posto le cose" a Mi-
lano. "Se ci sono pro-
blemi con la giusti-
zia, si devono ferma-
re i responsabili e

non le grandi opere", avverte il
Presidente del Consiglio inten-
zionato a 'blindare' i lavori del-
l'Expo dai tentacoli dell'illega-
lità.

RAFFAELE CANTONE E CHIARA RIZZO MATACENA, ARRESTATA ASSIEME ALL’EX MINISTRO SCAJOLA

Le scaloppine
di Scajola

“Viviamo in una società
medioevale dove mangiare un
scaloppina è un reato”. Si
difende su
Facebook
Rossella
Criscuolo,
l’avvocato
vesuviano
che ha
cenato e
trascorso la
notte nello stesso albergo
dell’ex ministro Scajola prima
che quest’ultimo fosse
arrestato..
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Gennaro Petrucci, 63 anni, ma-
rito dell’imprenditrice antirac-
ket Silvana Fucito, è stato arre-
stato dalla Guardia di Finanza
con l’accusa di associazione a
delinquere, emissione di fattu-
re per operazioni inesistenti e
simulazione di reato. Gli uo-
mini del Gico gli hanno anche
sequestrato beni per più di tre
milioni. L’inchiesta, coordina-
ta dal procuratore aggiunto
Fausto Zuccarelli, verte su
un’imponente frode fiscale at-
tuata da due aziende che se-
condo l’accusa fanno capo a
Petrucci.
Anche a Silvana Fucito, che è
indagata, sono stati sequestra-
ti beni. La donna, imprenditri-
ce di vernici e paladina Anti-
racket (le sue denunce in que-
sti hanno hanno permesso l’ar-
resto di numerosi camorristi) è
amministratore unico della
G.S.P. General Sell Pant srl,
azienda che ha intrattenuto
rapporti commerciali con la
Color Paint srl di Petrucci.
Quest’ultima società, secondo

l’accusa, pur presentando for-
malmente dichiarazioni dei
redditi e bilanci, non ha mai
operato, annotando fatture “di
comodo”.
A seguito delle indagini Silvana
Fucito, si è dimessa dall’inca-
rico di coordinatrice regionale
delle associazioni antiracket in
Campania. A prendere il suo
posto, Rosario D’Angelo, elet-
to all’unanimità dai presidenti

delle 15 associazioniantiracket
campane aderenti alla FAI (Fe-
derazione Antiracket italiana).
“L’indagine che coinvolge Sil-
vana Fucito nulla toglie al va-
lore e all’impegno da lei pro-
fuso in questi anni [...].Confer-
miamo la nostra totale fiducia
negli organi investigativi e in-
quirenti”- sottolinea una nota
trasmessa dalla FAI.
Dario Striano

Silvana Fucito, dall’antiracket
alle denunce e ai sequestri
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Data alle fiamme nella notte l’auto dell’assessora
In fiamme, nella notte tra Venerdì 9 e Sabato 10 Maggio,
l’autovettura di Adele Stefania Scarano (SeL), Assessore al
Commercio del Comune di Portici. Sull’episodio, accaduto
intorno alle 3, stanno attualmente indagando gli inquirenti.
Molto probabile l’ipotesi della pista dolosa: “A dare l’allarme è
stato il mio satellitare – ha detto l’Assessore alle Attività
Produttive, Stefania Scarano – Mi sono affacciata al balcone di
casa, e ho visto un principio di fiamma nella mia auto. Ho
immediatamente avvisato i vigili del fuoco, e sono scesa per
dirigermi verso la mia autovettura. In pochi minuti le fiamme
avevano completamente avvolto la mia “600 rossa”. Immediata
è arrivata la solidarietà espressa da tutte le forze politiche

porticesi e dal sindaco Nicola Marrone: “Esprimo la mia
solidarietà per questo atto vile. Lasciamo svolgere gli
accertamenti agli inquirenti. Laddove dovesse risultare un atto
intimidatorio, noi non avremmo remore e timori nel continuare
nella nostra azione amministrativa”. L’episodio che ha visto
coinvolto l'Assessora Scarano è avvenuto a poche settimane di
distanza dall’incendio che ha colpito un altro “esponente di
spicco” del commercio porticese: ad andare in fiamme, lo
scorso 15 Aprile, la macchina (una Toyota Yaris) della moglie
del presidente dell’Ascom di Portici, Giuseppe Cangiano.
Anche in questo caso, non è da escludere la natura dolosa
dell’incendio. Dario Striano

SILVANA FUCITO ALLA COMMEMORAZIONE DELLE VITTIME DELLE MAFIE



Il Pd primo parti-
to, secondo il
Movimento 5
Stelle seguito da
Forza Italia. Ma a
vincere alle pros-
simo Europee sa-
rà, senza dubbio,
l’astensionismo. È
quanto emerge
dai dati dell’ulti-
mo sondaggio,
realizzato da Lo-
rien Consulting
per il VELINO,
pubblicabile pri-
ma dello stop
sancito dalla leg-
ge. L’indice win-
ner, cioè la per-
cezione di chi vincerà, come detto, vede il
Pd al primo posto con il 39% che su scala
nazionale dovrebbe attestarsi al 34% dei
consensi. Seguono il Movimento 5 Stelle al
23% e Forza Italia al 19%. Il Nuovo Cen-
trodestra di Angelino Alfano in tandem con
l’Udc toccherebbe quota 6,5%. La Lega
Nord otterrebbe il 5,5%. La lista Tsipras che
unisce Sel, Rifondazione Comunista e Co-
munisti Italiani al 4%. Fratelli d’Italia - Alle-
anza Nazionale guidato da Giorgia Meloni
si attesterebbe al 3,5%.
Scelta Europea, formazio-
ne che ingloba Centro
Democratico, Scelta Civi-
ca e Fare stimata al 2,5%.
Gli altri partiti come Ver-
di Europei, Destre Unite,
Pensionati, Italia dei Va-
lori etc. raccoglierebbero
in totale il 2%. Il 58% de-
gl’intervistati crede, co-
munque, nel ‘cambio di
passo’ e nella ripresa eco-
nomica. A Natale 2013
questo dato era al 40%.
Alla domanda “Qual è il
suo giudizio complessivo
sulla formazione del Go-
verno Renzi” il 60% giu-
dica positivamente l’ese-
cutivo. Dato di non poco

conto, il 64% degl’italiani ritiene che le eu-
ropee rappresenteranno un test per il Go-
verno. A 20 giorni dal voto però il quadro
politico è in fortissima evoluzione. Solo il
37% dell’elettorato ha già deciso cosa vo-
tare con assoluta certezza. Il 21%, pur rite-
nendo di andare a votare per un partito,
prende ancora in considerazione altre for-
ze politiche. Il 24% infine, non è ancora si-
curo se andrà a votare e, oltre all’astensio-
ne, prende in considerazione diversi partiti.
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Il ritorno di Forza Italia,
la crescita dei Grillini,
il Pd che punta
alla leadership: 
per gli analisti vincerà
l’astensionismo LA M
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Più in generale, tuttavia, l’affluenza stimata
alle urne è del 58% e ciò rischia di trasfor-
mare le prossime Europee nelle elezioni con
la più bassa partecipazione di sempre. “Il
grande dubbio di queste elezioni è l’asten-
sionismo. Molti si chiedono perché devo an-
dare a votare? Sono elezioni che non han-
no caratteristiche europee ma piuttosto una
forte valenza politica è il test più elettorale
per l’attuale quadro politico e viene consi-
derato come un test per il governo Renzi”.
Questa la prima analisi affidata a chi ha con-
dotto l'indagine, Antonio Valente, ammini-
stratore delegato della società di ricerca Lo-
rien Consulting che spiega i numeri dell’ul-
timo sondaggio utile. “A livello nazionale
l’onda positiva sull’esecutivo è molto forte
l’asticella 34% è ambiziosa ma fattibile. Il
Movimento 5 Stelle ha il suo banco di pro-
va sulla tenuta: se resta sul risultato delle ul-
time politiche è un successo. Sicuramente
Grillo recupera di più nelle aree a maggio-
ri disagio e quindi nel Sud ma le cose pos-
sono cambiare”.  Per quanto riguarda For-
za Italia Antonio Valente spiega: “Vive il suo
primo vero grande disagio da quando è in
vita. Se ottiene il 20% allora vuol dire che
tiene ma se scende al di sotto significa la fi-
ne di un ciclo di vita e in questo caso con-
tano due cose: le capacità storiche e rico-
nosciute del Presidente Berlusconi di attrar-

re voti e fare
campagna sul
suo elettorato.
Ma l’ex Pre-
mier deve an-
che contenere
il grande flusso
in uscita sugli
altri partiti del
centrodestra,
per la prima
volta dopo tan-
ti anni infatti
c’è una fram-
mentazione del
Centrodestra”.
Per quanto ri-
guarda il parti-
to di Alfano,
Valente sottoli-
nea che “Ncd è

al suo primo esame, sicuramente è una for-
mazione nuova. Può contare su una base
territoriale di amministratori reclutati nelle
ultime fasi. Nei sondaggi ha già superato il
4% ma non sarà difficile superarlo real-
mente. Un risultato tra 6 e 7% a livello na-
zionale è fattibile e avrà l’effetto di puntel-
lare ancor di più il Governo Renzi. In caso
contrario verrebbe messo in discussione
l’equilibrio dell’esecutivo”. “La Lega – spie-
ga l’ad Valente - ha sicuramente raggiunto e
raggiungerà l’obiettivo politico di aver sal-
vato la cuffia, ma grazie al posizionamento
che ha scelto e grazie alla leadership di Sal-
vini che ha recuperato parte dell’elettorato
deluso”. Infine la lista Tsipras “Soffre della
malattia storica della sinistra. Mancano di
posizionamento idee chiare non si sa chi è
il leader e litigano da solo. Se portano a ca-
sa il risultato è solo per appartenenza ideo-
logica. Tutti gli altri non esistono”, conclu-
de Valente.

MAGGIOR PARTE DEI CANDIDATI, SPECIE AL SUD NON PARLA INGLESE. LA CORSA AL PARLAMENTO EUROPEO FA GOLA A TUTTI



lora.vesuviana @lora_vesuvianawww.loravesuviana.it loravesuviana@gmail.comL’ORA VESUVIANA

8 Campania
Maggio 2014

È stato pubblicato sul Bolletti-
no ufficiale della Regione Cam-
pania il bando per la selezione
di progetti da ammettere al fi-
nanziamento del Fondo rotati-
vo per lo sviluppo delle PMI
campane – misura “Start up”.
L’intervento è finalizzato a fa-
vorire la nascita di nuove im-
prese sul territorio campano,
formate in prevalenza da gio-
vani under 35 e donne, me-
diante la concessione di finan-
ziamenti a tasso agevolato da
restituire in 7 anni con un pe-
riodo di differimento di 24 me-
si. Il bando “Start up” ha una
dotazione di 30 milioni di euro
e finanzia programmi di inve-
stimento di importo compreso
tra un minimo di  25.000,00 e
un massimo di  250.000,00 a
copertura del 100% del pro-
gramma di investimenti am-
missibile. È possibile presenta-
re domanda per la selezione a
partire dal 29 maggio 2014 fino
al 30 settembre 2014.
“La Regione Campania è al
fianco del nostro sistema pro-
duttivo: dalle piccole e medie

imprese ai giovani, potenziali
imprenditori, investiamo nel ri-
lancio della nostra economia.
In tempi rapidi abbiamo sbloc-
cato risorse pari a 30 milioni di
euro per finanziare nuovi pro-
getti d’impresa, con particola-
re riguardo a giovani under 35
e all’imprenditoria femminile.

Muoviamo le leve più vitali del
territorio, rappresentate dai no-
stri giovani, caratterizzati da
creatività e voglia di fare im-
presa”, ha commentato l’asses-
sore alle Attività produttive del-
la Regione Campania Fulvio
Martusciello.
www.sviluppocampaniaeuropa.it

Start Up, al via i progetti per la
nascita di imprese in Campania

Cresce il turismo in Campania

“I dati positivi sull’affluenza turistica in Campania in
occasione della Pasqua confermano i segnali di ottimismo
che abbiamo registrato in occasione delle manifestazioni di
Londra, Milano, Rimini e Los Angeles. Abbiamo imboccato la
strada giusta. Ora ciascuno è chiamato a fare la propria parte
per consolidare questo successo”. Così l’assessore al Turismo
e ai Beni culturali della Regione Campania Pasquale
Sommese commenta il trend favorevole che si è avuto a
Napoli e in Campania nei giorni pasquali. “Abbiamo voltato
pagina. La Regione – sottolinea l’assessore – è diventata
l’ente che programma. Adesso tocca agli altri svolgere fino in
fondo il proprio ruolo, lavorando in sinergia con noi per
mettere il settore a sistema. Con il cartellone degli eventi, per
i quali sono stati già spesi finora 8 milioni, ed altri 16
assegnati da giugno a fine anno, e con il Grand Tour è stato
messo in campo una attività di programmazione utile per tutti
i territori e per tutti i turismi.

LA SEDE DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
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Un vero boom di ascolti per la
serie Tv “Gomorra” messa in
onda da Sky a cui ha lavorato
anche l’autore del best seller
Roberto Saviano. Nei primi sei
giorni di messa onda, infatti, gli
episodi della serie sono stati vi-
sti in media da oltre 1 milione
120 mila spettatori medi. La se-

rie Tv ha
anche
raccolto
adesioni
fuori
dall’Ita-
lia, infat-
ti prima
ancora
del suo
debutto
televisi-
vo ha

destato l'interesse dei principali
mercati televisivi internaziona-
li ed è stata venduta in oltre 40
paesi, tra cui gli Stati Uniti, un
primato assoluto per una serie
tv italiana. Non solo successo
ma anche una valanga di po-
lemiche raccolte in città da una
serie di manifesti e dalle ester-

nazioni di politici e personali-
tà famose. Difende la serie Tv
Roberto Saviano che in una in-
tervista a Il Mattino ha dichia-
rato: “La maggior parte delle
persone che hanno criticato la
serie non sanno di cosa si trat-
ta, non hanno visto tutto il per-
corso e, per loro stessa ammis-
sione, non hanno visto nem-
meno i due primi episodi pro-
iettati durante l’anteprima. Ab-
biamo raccontato la comples-
sità di questi territori”. Durissi-
mi contro Saviano sia il primo

cittadino di Napoli Luigi De
Magistris e Diego Armando
Maradona.
“Basta attacchi a Napoli e ai
napoletani — ha tuonato infat-
ti il sindaco napoletano —, sia-
mo fieri di essere napoletani.
Per chi ci vuole male: mettia-
mo creatività, onestà, amore,
passione, coraggio”. Il Pibe de
Oro, invece, si è detto “incre-
dulo e disgustato” per ‘“l’orri-
bile pubblicità” che la serie tv
avrebbe fatto alla città e ai par-
tenopei.

Napoli – Il leader della Lega Nord Matteo Salvini sbarca nel
regno delle due Sicilie e nella sua capital, Napoli, è subito un
polverone. Il segretario del Carroccio in tour anche nel Sud
Italia per le elezioni europee ha fatto una capatina anche a
Napoli accolto da un gruppo di napoletani in piazza Carlo III
al suon di “buffone, vattene, lavati con il fuoco" ricordando al
successore di Bossi le sue uscite contro I napoletani, uscite
colorite a cui anche lo stesso Salvini ha cercato di metterci
una pezza dichiarando che “quelli erano cori da stadio e ho
chiesto scusa cento volte per quei cori. Scuse che rivolgo
anche oggi. Peccato, c'erano tanti napoletani che mi hanno
scritto su Facebook con cui volevo parlare: commercianti,
imprenditori, disoccupati”.

Napoli a Salvini: 
“Buffone vai via”

Gomorra in Tv, è polemica tra
Saviano, Maradona e de Magistris

IL LEADER DELLA LEGA NORD MATTEO SALVINI, CACCIATO DALLA PIAZZA

ROBERTO SAVIANO, DIEGO ARMANDO MARADONA E IL SINDACO LUIGI DE MAGISTRIS
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Cercola – Ad un mese dall’
avvento improvviso delle stri-
sce blu sul territorio cercolese
non poche sono state le pole-
miche scaturite in alcune zo-
ne del territorio, in particolare
la Lottizzazione Carafa, men-
tre ai vertici continua il ping
pong di responsabilità tra l’ at-
tuale amministrazione comu-
nale e la scorsa guidata da Pa-
squale Tammaro. “ No alle
strisce blu” si legge in un vo-
lantino che è stato fatto circo-
lare su tutta la cittadina. “ La
popolazione e i commercianti
della lottizzazione Carafa – re-
cita il volantino – protestano
contro l’ ennesima decisione
presa senza tener conto della
già asfissiante pressione eco-
nomica e fiscale che grava sui
cittadini cercolesi. La lottizza-
zione non è un centro com-
merciale”. E mentre il Primo
Cittadino Vincenzo Fiengo
tranquillizza i cittadini mo-
strandosi disposto ad effet-
tuare eventuali miglioramenti
del servizio, l’ ex Sindaco Pa-
squale Tammaro si scrolla di
dosso ogni tipo di responsabi-

lità precisando che l’ attuazio-
ne delle attuali strisce blu a
pagamento rappresenta una
precisa volontà politica dell’
amministrazione Fiengo sot-
toscritta con atto deliberativo

di Giunta comunale n. 3/2014
ed espressamente richiesta
dal responsabile dell’ u.t.c
dott. De Luca con nota n.
17095 del 19/12/2013.

Luana Paparo

Ottaviano – Tutto come da copione durante l’ultimo
consiglio comunale che ha approvato il bilancio di
previsione, il primo dell’amministrazione guidata da
Luca Capasso. La maggioranza di centro destra ha
votato compatta. Contraria l’opposizione, anche se
erano presenti solo i consiglieri Nocerino e Ragosta.
“Purtroppo non abbiamo grandi disponibilità
economiche, - ha dichiarato l’assessore al bilancio
Virginia Nappo, e i margini sono veramente limitati.
Abbiamo destinato il più possibile a politiche sociali,
sicurezza, scuola e valorizzazione del territorio”.
Spulciando le 54 pagine del documento è possibile
trovare 15 mila euro in fondi destinati alla cultura,
100 mila euro per le manifestazioni turistiche e 95
mila per finanziare gli asili nido. Inoltre sono stati
stanziati 15 mila euro per lavori di manutenzione
della biblioteca comunale.

Daniele De Somma 

Passa il primo Bilancio CapassoStrisce blu: città in ginocchio
tra accuse e scarica barili

L’ASSESSORA DELLA GIUNTA CAPASSO, VIRGINIA NAPPO

GENNARO MANZO E IL SINDACO VINCENZO FIENGO
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San Giorgio a Cremano - Mili-
tante tra le file del Partito De-
mocratico e renziano della pri-
ma ora, il Vice Sindaco di San
Giorgio a Cremano, Giorgio
Zinno, è di fatto il braccio de-
stro del primo cittadino Mim-
mo Giorgiano, nonché Asses-
sore alle Opere Pubbliche e al-
l'Urbanistica. Nel mese di
aprile, ai quattordici mandati
assegnatigli in precedenza da
quest'ultimo, sono arrivate
puntuali due nuove deleghe,
l'una relativa al bilancio e l'al-
tra alla programmazione eco-
nomica. In merito alle man-
sioni che le sono state recen-
temente affidate, ci può dare
qualche anticipazione sulla fu-
tura allocazione delle risorse
e, dunque, sui settori che
l'Amministrazione considere-
rà come prioritari? "In questo
momento sto elaborando il bi-
lancio di previsione, le cui li-
nee programmatiche sono in
corso d'opera. Sicuramente è
un bilancio che ha bisogno di

tagli alla spesa corrente, ab-
biamo l'obbligo di ridurre i co-
sti e purtroppo anche alcuni
servizi: l'impostazione è quel-
la di non tagliare i servizi di-
retti alle persone, bensì altri -
naturalmente razionalizzan-
doli, non eliminandoli del tut-
to - quelli interni alla pubbli-
ca amministrazione. Il tutto,
nel tentativo di contenere la
tassazione ai danni del citta-
dino: si cercherà quanto me-
no di non innalzarla, dato che
al momento sarebbe difficile
da ridurre". Stando a due deli-
bere della Giunta, una datata
agosto e l'altra settembre
2012, il Comune spendereb-
be circa 103.000 euro annui
per il personale che gravita in-
torno al Sindaco Giorgiano,
accusato di esser quasi sempre
assente al Comune. Queste
spese non saranno tagliate?
"Nel 2012 il Sindaco ha costi-
tuito il suo staff di 3 persone,
ma non arrivano a 103.000
euro, quello era un impegno

generale, mi sembra invece
che la cifra si aggiri intorno
agli 80.000; in realtà, l'Ente di
San Giorgio dovrebbe spen-
dere più soldi sul personale,
infatti abbiamo una pianta or-
ganica deficitaria del 40% per
quanto concerne il personale,
cioè su 100 dipendenti di cui
noi in proporzione avremmo
bisogno, ne abbiamo assunti
soltanto 60, per cui i tagli e le
razionalizzazioni andrebbero
fatti in altri cambi, non certa-
mente in questo, perché me-
no personale impone tempi
più lunghi e servizi inferiori ai
cittadini. Dunque cosa manca
alla città di San Giorgio per de-
collare?
Avrebbe bisogno di un indi-
rizzo politico più rigido e pro-
grammatico? "In quattro anni
abbiamo ridotto di 10 milioni
di euro il bilancio comunale.
Naturalmente San Giorgio, in
generale, necessiterebbe di un
clima economico diverso, che
certo non è diretta conse-

guenza dell'Amministrazione
Comunale; nel particolare, in-
vece, avrebbe bisogno di un
progetto di città, che ovvia-
mente cercheremo di portare
avanti, di rilancio di quelle che
sono le attività produttive e ter-
ritoriali, della cultura in tutte
le sue forme e di quello che è
il governo del territorio: quan-
do diciamo di voler approva-

re il bilancio quanto prima
possibile, è perché questo ci
darebbe l'opportunità di pro-
gettare e programmare le atti-
vità sul territorio, evitando di
rincorrere quei problemi tem-
porali che si sono ad oggi ve-
rificati più volte, dovuti anche
alle continue modifiche ap-
portate alle leggi di bilancio". 

Chiara Ricci

Crisi e qualche consulenza di troppo, la ricetta
Zinno per risollevare San Giorgio a Cremano

GIORGIO ZINNO E L’UFFICIO STAMPA DEL COMUNE MICHELE IPPOLITO
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Portici - Dopo l'approvazione
del bilancio consuntivo del 30
Aprile, appare ormai più chia-
ra la posizione di Alessandro
Fimiani (GO!) all'interno del
consiglio comunale. Il "Giova-
ne Organizzato", dopo aver ab-
bandonato l'aula al momento
della votazione, ha ormai uffi-
ciosamente lasciato la maggio-
ranza di governo cittadina. Al-
larme rientrato, invece, alme-
no per il momento, per l'altro
"scontento" del Gruppo Misto,
Salvatore Bimonte. Gruppo Mi-
sto in cui a giorni potrebbe
confluire Luca Viscardi a cau-
sa di alcuni malumori che il
consigliere avrebbe con gli
esponenti del suo gruppo con-
siliare (Rinnovamento Demo-
cratico Adesso), ed in partico-
lare con il Presidente del Con-
siglio comunale, Fernando Far-
roni, e il vice-sindaco, Aniello
Pignalosa. Rumors sempre più
insistenti vogliono vicino il pri-
mo rimpasto della Giunta Mar-
rone:  a "saltare" dovrebbe es-
sere l'Assessore al bilancio, An-

tonio Martucci. Come papabi-
le sostituto voci di corridoio
avrebbero voluto il consigliere
comunale, Enzo Ciotola. L'en-
trata in giunta dell'ex candida-
to a Sindaco avrebbe portato a
scenari di apertura all'intero
Centro-Destra cittadino da par-

te della "forza politica Marro-
niana". Il consigliere comuna-
le ha categoricamente smenti-
to i rumors, non nascondendo
però  la sua "simpatia" nei con-
fronti della nuova amministra-
zione.

Dario Striano

Nonno, condannato a otto anniProve  di rimpasto, Ciotola
pronto a sostituire Martucci

MARCO NONNO, VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE A NAPOLI

Napoli – Otto anni e mezzo di reclusione, interdizione
perpetua dai pubblici uffici, risarcimento delle parti civili e
pagamento delle spese legali. Questa la condanna in primo
grado per Marco Nonno, vicepresidente del consiglio
comunale di Napoli ed esponente di spicco di Fratelli d’Italia
– Alleanza Nazionale a Napoli. Nonno è stato condannato,
insieme ad alcuni tifosi del Napoli - al termine del processo
per le proteste e gli incidenti nel quartiere di Pianura nel
gennaio del 2008, quando si parlava di riaprire la discarica.
“Non credo che mi dimetterò – ha commentato la condanna
Nonno - dal momento che anche il vicesindaco, Tommaso
Sodano, ha una condanna in primo grado ma resta al suo
posto”. 

SALVATORE BIMONTE, RIENTRA, ENZO CIOTOLA PRONTO AD ENTRARE IN GIUNTA
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Volla – Continua la bufera po-
litica all’ interno dell’ ammi-
nistrazione comunale guida-
ta da Angelo Guadagno. Di-
chiarazioni di indipendenza,
assessorati revocati, Puc in at-
tesa di elaborazione, liste di
maggioranza oscillanti tra la
fiducia e la sfiducia e richieste
di rimpasto di giunta, cittadi-
ni stanchi di aspettare il puc
che occupano il comune co-
sì come un mese fa altri citta-
dini del territorio avevano oc-
cupato la sede comunale in
attesa dei fondi dell’ ambito
per i loro figli disabili. A soli
due anni dall’ insediamento
Guadagno ogni cosa sembra
essere cambiata. Ancora ru-
mors anche da parte dell’ ex
assessore all’ urbanistica non-
ché coordinatore provinciale
di Sel, Riccardo Festa: “Que-
st’amministrazione governa
da circa 2 anni. Non è più
possibile continuare ad adde-
bitare le attuali pratiche di
malgoverno alla precedente
amministrazione. Quest’ulti-
ma ha delle enormi responsa-

bilità, non ci sono dubbi, ma
non è più ammissibile con-
fondere le propri con quelle
degli altri”, fa sapere nel suo

blog. Dinnanzi a tutti questi
accadimenti il Primo Cittadi-
no, Angelo Guadagno,  tiene
a sottolineare che la sua am-
ministrazione ha dovuto af-
frontare una questione eco-
nomico finanziaria molto se-
ria. “Al mio insediamento le
casse comunali avevano de-
biti per l’ ammontare di otto
milioni e 400mila euro, i for-
nitori e le ditte non venivano
pagate dal 2007, nonostante
ciò abbiamo avuto il coraggio
di non dichiarare il dissesto fi-
nanziario che poteva risulta-
re una mannaia per la città”,
ancora aggiunge per rassicu-
rare la cittadinanza: “Il paese
non è allo sbando. Ho avvia-
to delle consultazioni bilate-
rali con tutte le forze che mi
sostengono per fare una ri-
flessione che per me è di tipo
politico. Abbiamo un dovere
morale nei confronti della cit-
tà: andare avanti e fare sacri-
fici. Tenterò di far capire che
al centro deve esserci il bene
comune”.

Luana Paparo

Massa di Somma - Si forma ufficialmente, in Consiglio
Comunale, il gruppo politico di Forza Italia. Tale notizia è
stata ufficializzata  da una dichiarazione protocollata dal
Consigliere di Opposizione Ciro Boccarusso il giorno 2
Maggio 2014. “Ho deciso di aderire al Partito di Forza Italia
sia per la stima dimostratami dai vertici del Partito, sia perché
credo che questa svolta possa dare un ulteriore input di
crescita al centro destra locale” dichiara Boccarusso.

Margherita Manno

Forza Italia, in Consiglio a MassaGiunta Guadagno, ancora in
alto mare. Il sindaco si difende

IL SINDACO DI VOLLA GUADAGNO

IL LEADER DELL'OPPOSIZIONE CIRO BOCCARUSSO (F.I.)
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Trampolino di lancio per alcu-
ni, dirittura di arrivo per molti.
L’Ente Parco Nazionale del Ve-
suvio è sempre più ambito per
i politici (e non solo) di casa
nostra.  E se di vere e proprie
candidature ai vertici dell’Ente
nato con l’ingegno e la mae-
stria di Amilcare Troiano (poi
passato alla guida, sempre con
successo dell’Ente Parco Na-
zionale del Cilento) passato per
le mani (di successi e di lancio
non se ne son visti troppi per la
verità) del Prof. Ugo Leone,
non ce ne sono tranne che
quella di Giovanni Marino, im-
prenditore agricolo locale, la
Presidenza dell’Ente rimbalza
di nome in nome. Prima il sin-
daco di San Sebastiano al Ve-
suvio, Pino Capasso, non spin-
to abbastanza pare dai vertici
del suo partito (il Pd), oggi
quello del sindaco di Massa di
Somma Antonio Zeno, pare più
volte pubblicamente non di-
spiaciuto qualora il partito pro-
ponesse il suo nome. “Il neo
ministro dell’Ambiente do-

vrebbe nominare sia Il Presi-
dente del Parco nazionale del
Vesuvio che quello del Cilen-
to e Vallo di Diano come sol-
lecitato anche da Feder Parchi
di recente. La nomina dei Pre-
sidenti dei Parchi è una nomi-
na politica concertata tra go-
verno nazionale e governo re-
gionale ed evidentemente non
c'è ancora accordo tra i partiti
e sopratutto nei partiti. E' inne-
gabile che in questa fase poli-
tica l'orientamento del Pd sia
determinante. Mi auguro che
le forze politiche non restino
insensibili ad una cosi chiara
espressione di sostegno alla
mia candidatura da parte di
ambientalisti, associazioni cul-
turali, operatori del commercio
e del turismo, agricoltori, citta-
din “.  Di parere diverso il pri-
mo cittadino Antonio Zeno di-
chiarando che la situazione at-
tuale sulla nomina del Presi-
dente è in stand-by almeno fi-
no al 25 Maggio, data delle
elezioni Europee. “Tutto quello
che si sente adesso è fanta-

scienza, queste piccole pres-
sioni localistiche non arrivano
neanche sul tavolo del Ministro
realmente - afferma il Sindaco
Zeno, tra quanti (a fine man-
dato e non rieleggibile)  non di-
sdegnerebbe una sua possibile

candidatura ai vertici del Par-
co Vesuvio -  So che esiste, ma
sono dell’ idea che chi vuole
amministrare la Cosa Pubblica
deve aver dato dimostrazione
di saperlo fare, deve aver  fat-
to quantomeno  il Consigliere

Comunale, il che è ben diver-
so dall’ amministrare un’ azien-
da privata. Ognuno deve poter
dimostrare nel  tempo le sue
Best-practices “ conclude An-
tonio Zeno. 

Margherita Manno 

Presidenza Parco Vesuvio, tra autocandidature
e silenzi strategici, si consuma il totonomine  

L’IMPRENDITORE GIOVANNI MARINO E IL SINDACO DI MASSA DI SOMMA, ZENO
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Portici - Imposto e, pochi gior-
ni dopo, revocato il divieto di
balneazione per la spiaggia di
Villa d'Elboeuf. Lo scorso 18
Aprile, a seguito degli annuali
controlli dell'Arpac (Agenzia
Regionale per la Protezione
delle Acque della Campania),
era stata interdetta alla balnea-
zione la spiaggia porticese, a
causa dell'elevata presenza
(2005 cfu per 100 ml) nell'ac-
qua di Escherichia coli: un par-
ticolare batterio presente nel-
l'intestino e, quindi, nelle feci
umane. Dopo appena sei gior-
ni però dal divieto, a seguito di
ulteriori controlli, effettuati dal-
l'ente regionale preposto alla
salvaguardia delle acque, una
nuova ordinanza ha ristabilito
l'effettiva balneabilità per il si-
to porticese. Ad influire tem-
poraneamente sul cattivo stato
delle acque del Comune della
Reggia, molto probabilmente,
pare siano stati gli scarichi abu-
sivi di San Giovanni (preoccu-
pante la situazione della zona
del “Vigliena”) e quelli di Er-

colano: A via Marittima, infat-
ti, a poche centinaia di metri
dal molo borbonico del Gra-
natello, 2 condutture fognarie,
poste a 100 metri l'una dall'al-
tra, hanno ridotto il litorale er-
colanese ad una vera e propria
discarica abusiva. Ovunque é
possibile notare sugli scogli,
dove la puzza di feci sovrasta
completamente l'odore di sal-
sedine, carcasse di uccelli mor-
ti, e rifiuti di ogni genere. Men-
tre fiumi di liquame si immet-

tono nel tratto di mare anti-
stante le due fogne, cittadini in-
curanti pescano e si immergo-
no nell'acqua putrida e maleo-
dorante. Il cattivo stato delle
acque ercolanesi e di San Gio-
vanni, e l’inefficienza del de-
puratore di Napoli-Est (dove
confluiscono I collettori fogna-
ri porticesi) rischiano di “mi-
nare” seriamente i lavori effet-
tuati a Portici per la riqualifi-
cazione delle acque marine.

Dario Striano

Granatello, parte un altro
valzer della balneabilità 

5° Memorial d’epoca
Nocerino-Calviati
Il Raduno di auto e
moto d’epoca del 2
giugno nasce da un’idea
proposta dai fratelli
Nocerino (Agostino e
Giovanni) e con il
supporto di Pasquale e
Luigi Calviati che nel
2010 decidono di
organizzare un raduno
di auto e moto storiche
dedicato ai rispettivi papà, Raffaele Nocerino e Giuseppe
Calviati, storici commercianti legati al mondo dei motori
attivi fin dagli anni 50, rispettivamente nella distribuzione di
carburanti Agip/Eni, lubrificanti e nella vendita di ricambi ed
accessori auto, e scomparsi entrambi nel 2008. Così è stato
creato il “Memorial Raffaele Nocerino & Giuseppe Calviati”,
giunto quest’anno alla quinta edizione. Il raduno si tiene
ogni anno sempre il 2 GIUGNO in modo da far ricordare
facilmente la data e renderla unica nel settore di riferimento
ed è riservato ai veicoli immatricolati fino al 1979.  L’evento
è inserito nell’ambito della Rassegna Annuale del Verde,
iniziativa che si svolge da trentacinque anni nel Comune di
San Sebastiano al Vesuvio patrocinata dalla Regione
Campania, dalla Provincia di Napoli, dal Parco Nazionale
del Vesuvio e dall’Unicef. L’epicentro della manifestazione è
in via Plinio, al centro del paese che per l’occasione diventa
isola pedonale, e dove sostano e sono esposte le vetture e le
moto partecipanti,  e dove sono allestiti vari stand espositivi
e dopo le varie premiazioni è prevista una caratteristica
sfilata per le principali strade cittadine.     Antonio Caccavale

MEMORIAL NOCERINO CALVIATI
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Si avvicinano le elezioni comu-
nali. Sono 22 mila i cittadini
anastasiani
che saranno
chiamati al
voto dome-
nica 25
maggio e
che potran-
no scegliere
tra ben cin-
que candi-
dati a sinda-
co e 232 consiglieri comunali.
Lello Abete, presidente del Con-
siglio comunale sotto Carmine
Esposito, punta tutto sulla conti-
nuità con la passata ammini-
strazione e nelle quattro civiche
che lo sostengono (Alleanza per
Sant'Anastasia, Arcobaleno,
Sant'Anastasia prima di tutto,
Sant'Anastasia in volo) ricandi-
da molti dei consiglieri comu-
nali della vecchia maggioranza.
I punti programmatici principa-
li: sviluppo del territorio attra-
verso nuove infrastrutture, aper-
tura dei termini dei condoni, mi-

sure compensative per l'edilizia
residenziale nella zona rossa.
Carmine Capuano si ricandida
a sindaco con le stesse liste del-
le scorse amministrative (PSI,
Giovani anastasiani e Uniti per
Sant'Anastasia). Tra i problemi
da affrontare subito vede quel-
lo dei trasporti e della mobilità.
“La 268, con quello svincolo di
Madonna dell'Arco mai aperto,
la Circumvesuviana in crisi che

viaggia a
singhiozzo,
via Pomi-
gliano che
costituisce
un vero e
proprio im-
buto di traf-
fico per chi
tenta di rag-
giungere o

allontanarsi dal centro – spiega
Capuano – creano un danno
enorme per chi vive nelle peri-
ferie, per i commercianti e gli
imprenditori”. Antonio De Si-
mone è il candidato sindaco del

centrosinistra (PD, Centro de-
mocratico, Primavera anastasia-
na, Sant'Anastasia adesso). Me-
dico oculista, nato nel 1955 e
convinto socialista, De Simone
è stato consigliere comunale e
vicesindaco di Vincenzo Iervo-
lino e cosigliere provinciale.
Vorrebbe “una Sant'Anastasia
che sia quella di un tempo,
quando era invidiata dagli altri
comuni perché era il fiore al-
l'occhiello dei paesi vesuviani”.
Per far questo punta tutto su una
riorganizzazione del bilancio e
della macchina comunale per
ottenere un rilancio urbanistico
ma anche culturale e sociale. Ci

prova per la
terza volta
consecutiva
Paolo Espo-
sito. Classe
1955, vice-
sindaco nel-
l'ammini-
strazione Po-
ne. Quattro
anni fa perse

l'occasione di andare al ballot-
taggio per soli cento voti. Sta-
volta Esposito è a capo di Forza
Italia, NCD-UDC e Scelta civi-
ca. Vuole portare al Comune
maggiore trasparenza per “un ri-
lancio da tutti i punti di vista, pri-
ma di tutto quello morale”. Tu-
rismo, valorizzazione delle re-
altà sociali e delle imprese i
punti su cui verte la sua campa-
gna elettorale. L'unica donna a
correre per la carica di primo
cittadino è Federica Marchioni

(35 anni, psicologa) del Movi-
mento Cinque Stelle. Tra i suoi
punti forti uno slancio econo-
mico attraverso la valorizzazio-
ne di prodotti locali ed artigina-
to, rilancio del turismo e del-
l'ambiente. La prima cosa però
è la scuola perché, afferma la
candidata, “i luoghi dove i nostri
figli giocano, lavorano, mangia-
no, riposano devono essere si-
curi ed avere spazi ad essi con-
nessi”.

Gennaro Addato 

FEDERICA MARCHIONI,CAPUANO, DE SIMONE, PAOLO ESPOSITO E LELLO ABETE
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Somma Vesuviana – A di-
stanza di appena un anno è
di nuovo campagna elettora-
le. Abbiamo chiesto ai quat-
tro candidati a sindaco le lo-
ro priorità nel caso di vitto-
ria elettorale. Riportiamo le
loro risposte in ordine alfa-
betico. “La crisi che attra-
versa la nostra città è pro-
fonda – risponde Giuseppe
Auriemma (Pd), candidato
del centro sinistra - perché
tocca le basi stesse del nostro
essere società e comunità. Le
prime cose che farò da sin-
daco saranno rivedere tutto
il piano di tassazione, risol-
vere  il contratto di Riscos-
sione e di Tesoreria  con la
Geset e rinegoziare le tariffe
di acqua pubblica ed ener-
gia con la G.O.R.I. e l’Enel.”
Una visione del tutto oppo-
sta arriva da Antonio Grana-
to (Fi): “Gran parte di chi ap-
poggia la mia candidatura
viene dalla precedente am-

ministrazione, quindi il no-
stro programma è nel segno
della continuità, con la ri-
qualificare delle quattro
grandi periferie della città:
Rione Trieste, Santa Maria
del Pozzo, Mercato Vecchio
e il centro storico del Casa-
male. Poi elaboreremo quan-
to prima il Piano Urbanisti-
co Comunale e i Piani di In-
sediamento Produttivo. Altro
priorità sarà portare avanti il
progetto di cittadella scola-
stica in via Giulio Cesare”.
“In un momento complesso
come questo – risponde Pa-
squale Piccolo, appoggiato
da liste civiche di area cen-
trodestra - scegliere le prio-
rità è molto difficile. Darò
uno sguardo immediato alle
situazioni dei meno abbien-
ti e degli anziani, subito do-
po verificherò la condizione
delle scuole. Dell’ammini-
strazione Allocca sposerò
tutti i punti che ritengo vali-

di, penso ad esempio all’im-
portanza che è stata data al-
la cultura, nello specifico al
complesso di Santa Maria del
Pozzo”. In ultimo risponde
Ciro Sannino del M5s: “Per
abbassare la Tares, l’unico
modo è diminuire la quanti-
tà dei rifiuti, quindi chiede-
remo ai cittadini di dotarsi di
un impianto di compostag-
gio domestico per lo smalti-
mento dell’umido. È grande
come una lavatrice, costa
circa 400 euro, e, attraverso
incentivi comunali, può es-
sere ammortizzato in pochi
anni. Per creare posti di la-
voro daremo in concessione
a cittadini disoccupati i ter-
reni comunali da coltivare
con prodotti biologici. Inol-
tre proponiamo il servizio di
car sharing, dove chi aderirà
potrà “dare passaggi” sul ter-
ritorio cittadino al costo di
un euro. 

Daniele De Somma 

Tra continuità e  new entry, mancano eredi 
forti per il “regno” di Ferdinando Allocca

ANTONIO GRANATO,PASQUALE PICCOLO, GIUSEPPE AURIEMMA E CIRO SANNINO
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Il suo primo vero momento di co-
ming out avvenne nella palestra del-
la scuola superiore, all’età di circa
sedici anni. Racconta di essere sali-
ta su un piedistallo e aver gridato:”Io
mi dichiaro!”, tra lo stupore e la per-
plessità dei compagni di classe. Car-
men quel giorno non disse aperta-
mente di essere lesbica. Lo fece in-
tuire. Pronunciare quella parola era
troppo anche per la più coraggiosa
delle ragazzine, in un contesto so-
ciale arido e bigotto come quello in
cui era cresciuta. Non fu questo
evento a segnare la fine delle sue sof-
ferenze, ma fu certamente un gran
passo in avanti.  
Carmen Ferrara è una ragazza di Pol-
lena Trocchia, ha diciannove anni e
frequenta la facoltà di scienze poli-
tiche presso l’università Federico II
di Napoli. Dichiaratamente bises-
suale. Secondo logica non dovreb-
be essere vincolante chiarire l’orien-
tamento sessuale di una persona, ep-
pure in questo caso è necessario, è
la parentesi che racchiude la sua in-
tera vita. Quella che ci ha racconta-
to. “Nel mio caso l’attrazione nei
confronti di persone dello stesso ses-
so risale all’infanzia. Le prime lette-
re d’amore le scrivevo alla migliore
amica, alla catechista, alle figure
femminili che mi circondavano. E’
una cosa che avverti sin dai primi an-
ni, il difficile è prenderne consape-
volezza. Ancor più difficile è trova-
re la serenità”. E come si può rag-
giungere la serenità se la scuola, luo-
go di crescita e formazione, ripiega
sull’omofobia e sulla discriminazio-
ne? “Lo dico con estrema lucidità”
continua Carmen “la scuola, il liceo
in particolare, per me è stata un luo-

go di sofferenze. Ricordo che fu in
quegli anni che mi innamorai per la
prima volta di una ragazza, una mia
cara amica, e dentro di me stavo ma-
le non perché lei non ricambiasse ma
per il fatto stesso di amare una don-
na. Da sempre mi avevano inculca-
to l’idea che fosse una cosa sbaglia-
ta. Nonostante io e lei riuscissimo a
vivere questa cosa con tranquillità, i
professori e la dirigente arrivarono a
minacciarmi di stalking e mi fecero
convocare con l’obiettivo di curare
questa mia presunta deviazione. Mi
fu dato addirittura il numero di un
prete esorcista”. L’ambiente della pe-
riferia non aveva dunque nulla a che
vedere con la salubrità culturale del-
la città. Fu un anno dopo che, venu-
ta a conoscenza della realtà di Arci-

gay Napoli, Carmen trovò la possi-
bilità di vivere serenamente la sua
condizione. Oggi, con l’esperienza
acquisita attraverso l’attivismo e la
militanza per la tutela dei diritti
LGBT (Lesbiche Gay Bisessuali Tran-
sgender) può finalmente tracciare un
resoconto: “All’inizio ho trovato osti-
lità da parte di tutti: famiglia, amici,
conoscenti, scuola, chiesa. Con il
tempo qualcuno ha cominciato a
starmi vicino, ho incontrato chi con-
duce le mie medesime battaglie, ma
posso dire che la strada verso l’ac-
coglienza, almeno nel piccolo con-
testo comunitario in cui vivo, è an-
cora molto lunga. Nonostante tutto,
continuo a credere possibile il cam-
biamento”.

Marco Terracciano

Carmen, il coraggio e la paura di
una donna che ama un’altra donna

Sant’Anastasia  – “Nella vita certe
differenze non possono contare. Rifiuta
l’omofobia”. Questo è il grande messaggio
che la Croce Rossa Italiana vuole
trasmettere in occasione della Giornata
Internazionale contro l’omofobia, il 17
maggio, per diffondere uno stile di vita
basato sulla pace, la tolleranza e la dignità
della persona. Anche i Giovani della CRI di
Sant’Anastasia hanno deciso in
quest’occasione di lanciare un flash mob
virtuale per sensibilizzare la popolazione
su questa tematica così attuale e delicata.
Partecipare è semplice e tutti i cittadini
possono farlo, basta scattare un selfie con
la scritta #NoOmofobia su un foglio bianco
dal 12 al 18 maggio e condividerla sulla
pagina ufficiale della CRI di Sant’Anastasia.
Tutte le foto andranno a comporre un
grande mosaico che verrà pubblicato il 24
maggio.  “E’ un semplice gesto per la lotta
contro una grande forma di
discriminazione – affermano i volontari
della CRI - noi diciamo no all’omofobia, e
tu?”.

Giovanna Terracciano

I VOLONTARI CONTRO LE DISCRIMINAZIONI
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CARMEN, AL CONVEGNO ORGANIZZATO A POLLENA TROCCHIA COL FORUM DEI GIOVANI

La Croce Rossa
di Sant’Anastasia
dice “no”
all’omofobia

GalleryArt, autorecuperando gli spazi
“Occupare per liberare gli spazi e restituirli alla
cittadinanza con la partecipazione.” Parole di Igor
Papaleo, membro del comitato di gestione del
GalleRiArt, centro culturale occupato sorto nella
Galleria Principe di Napoli.
Lo spazio autogestito, nasce
nell’ottobre 2013, grazie
all’impegno e alla
determinazione di giovani
attivisti che hanno deciso di
riaprire gli spazi, ormai
abbandonati, della Galleria
Principe di Napoli, situata
tra il museo Archeologico
Nazionale e l’Accademia di
Belle Arti. Fin da subito il
centro culturale dedicato
all’aggregazione ed al divertimento, è diventato
l’attrazione principale dei turisti che si trovano a
passare lì per puro caso, merito del grande murales
realizzato all’interno; si tratta di una rivisitazione su

grande scala del celebre “Vesuvius” di Andy Warhol.
“Il vesuvio, simbolo di Napoli, così come raffigurato da
Warhol – racconta Igor – rappresenta l’anima di questa
città che, nonostante l’avanzare della crisi, esprime

ancora vitalità e creatività”. Il
GalleRiArt, è sempre aperto e in
attività. Tra i vari corsi spiccano
le lezioni di Tango Pop, il corso
di Breakdance per bambini e,
sotto sollecitazione delle
mamme dei giovani breaker, il
corso di uncinetto con lo slogan
“CREA, non comprare! Vieni da
noi ad imparare!”. Il tutto
totalmente gratuito e sostenuto
da volontari con tanta voglia di
insegnare. “Autorecuperare

pezzi patrimoniali, di un gioiello come la galleria
principe di Napoli,– conclude Igor – rappresenta un
modello potenziale di alternativa di città”.

Pamela Orrico
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Portici  - Ta-
glio del na-
stro per i la-
boratori del
dipartimento
di ispezione
degli alimen-
ti all'Istituto
zooprofilatti-
co sperimen-
tale del mez-
zogiorno di
Portici. A
inaugurare le
sale, il presi-
dente della
Regione
Campania,
Stefano Caldoro, e il com-
missario dell'Izsm Antonio Li-
mone, in occasione della VIII
edizione di “Fattorie didatti-
che” che sabato e domenica
accoglierà studenti per attivi-
tà laboratoriali e visite. Nella
nuova struttura saranno con-
dotti esami e controlli sui pro-
dotti agroalimentari da parte
di uno staff qualificato di ri-
cercatori, un'ulteriore garan-
zia e tutela per il consumato-

re.  Dopo una visita ai per-
corsi didattici, si è svolto il
convegno '#compriAMO
campano', dove si è fatto il
punto sul progetto QR-Code
che ha come obiettivo quello
di garantire ai consumatori
maggiore trasparenza; per
l'azienda un valido strumen-
to per trasmettere la salubrita
dei propri prodotti. All'incon-
tro Caldoro ha detto: “L'Izsm
fa delle cose straordinarie, è

una eccellenza e un punto di
riferimento in Italia che, in ter-
mini pratici, vuol dire tanto
studio e professionalità per
garantire a tutti la migliore
qualità alimentare. Qui c'è la
certificazione che ciò che va
a tavola ed è stato controlla-
to nella filiera è assolutamen-
te sano. Siamo all'avanguar-
dia, una eccellenza che va di-
fesa nella sicurezza alimenta-
re e dei cittadini”.

Portici, Istituto zooprofilattico:
un altro traguardo nella ricerca

IL PRESIDENTE STEFANO CALDORO E I GIOVANI STUDIOSIO DELL’IZSM

San Sebastiano al Vesuvio - Da quando il signor Domenico
Scarpato subito dopo la guerra lasciò l’azienda dove lavorava
per mettersi in proprio aiutato fianco a fianco dalla moglie
Giovanna Piccolo, ad oggi che Av Group è leader nella
fornitura di tinte e colori non solo per le carrozzerie (come
iniziò Domenico) ma anche per l’edilizia, son passati 50 anni.
Antonio ed Enzo i patron di Av Group avevano i calzoni corti,
oggi tra i loro clienti hanno le maggiori aziende edili della
Campania e hanno creato all’interno dell’azienda un ramo
per il bricolage, il fai da te e la ferramenta. “Sentiamo il peso
degli anni - dice soddisfatto Enzo Scarpato - che tradotto in
knowhow aziendale significa efficienza e qualità sia nella
gestione aziendale che quella al dettaglio. Curiamo con
passione e dedizione tutti i clienti, dall’azienda che ristruttura
immobili d’epoca alla signora che vuole cimentarsi nel
bricolage domestico”. Auguri.

Dal Dopoguerra ad oggi  AvGroup,
professionalità e competenza

50 ANNI DI POFESSIONALITÀ: ANTONIO E ENZO SCARPATO
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Pomigliano d’Arco – La per-
centuale di raccolta differen-
ziata complessiva sarebbe in-
feriore a quella stimata a cau-
sa di fabbriche negligenti. È la
tesi del sindaco Lello Russo,
che chiede immediatamente
un’inversione di tendenza.
Che percentuali di raccolta dif-
ferenziata raggiunge la città?
“Siamo finalmente al 60%. Pe-
rò ci sono da fare grossi recu-
peri perché alcune ditte che
fanno parte del Consorzio So-
le ed alcune fabbriche del po-
lo industriale, non fanno una
differenziazione dei rifiuti cor-
retta, facendo scendere i valo-
ri di almeno 5 punti.” A cosa
vanno incontro? “Se per due
volte un qualsiasi esercizio
viola le norme legate alla rac-
colta differenziata, è persegui-
bile con una sanzione ammi-
nistrativa di 600 euro. Se poi
questo atteggiamento dovesse
persistere, mi vedrò costretto
a far chiudere le mense irre-
golari e anche tutto lo stabili-
mento, se necessario. Il mio in-
vito quindi è di essere sensibi-

li a questo problema, anche
perché, vorrei ricordare, che
le fabbriche sono ospiti di Po-
migliano d’Arco e come tali
dovrebbero assumere un at-
teggiamento ancora più rigido
degli stessi cittadini.” Tutto

questo è le-
gato all’au-
mento della
Tares? “As-
solutamen-
te no. Sia-
mo disposti
a discutere
della Tares,
qualora ci
venisse ri-
chiesto. Ma
saremo
sempre rigi-
di sulla
qualità del-
la differen-
ziazione
dei rifiuti.
Di solito le
grandi in-
dustrie, e
quelle di
Pomigliano

lo sono, manifestano grande
sensibilità alle problematiche
legate all’ambiente, per que-
sto mi sembra molto strano
che proprio qui si sia arrivati a
questa situazione”.

Daniele De Somma 

Cercola – Ormai divampata la moda dei gruppi sui piccoli paesi
sui social network. Non ultimo il gruppo “Caravita: verde
abbandonato”, dove qualche settimana fa, stanchi di essere
ignorati, uno dei partecipanti al gruppo ha postato una gallery
fotografica sul degrado e l’ abbandono di Caravita, frazione del
comune di Cercola. “Napul’è na carta sporca e a nessuno gliene
importa e ognuno aspetta a sciorta”: Così cantava il napoletano
doc Pino Daniele della sua Napoli ,città bellissima e disgraziata
,rovinata tanto dalle varie amministrazioni quanto dalla sua
cittadinanza indifferente e dallo scarso senso civico e morale,
queste le parole aggiunte tra i commenti alla gallery postata per
rendere chiaro il concetto di abbandono che affligge ormai i
residenti della zona. Verde abbandonato al suo destino, alberi da
potare pericolanti, prati da curare, aree da rivalutare e manto
stradale degradato. 

Luana Paparo

Caravita, l’abbandono
corre sui Social

Differenziata, il sindaco
Russo accusa le aziende 
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Pollena Trocchia - È stata ria-
perta la mensa al plesso Doni-
zetti chiusa come provvedi-
mento d’urgenza. Rientra, al-
meno temporaneamente, l’al-
larme scattato in seguito alla
protesta dei lavoratori Lsu, ope-
ranti nel settore scolastico puli-
zie, in “sciopero” a causa dei
fatti relativi al bando di gara
Consip dello scorso Dicembre.
Si tratta di un bando indetto dal
ministero che in sostanza rimo-
dula, attraverso l’assegnazione
dell’affidamento del servizio di
pulizia alle ditte aggiudicatrici
regione per regione, il monte
ore lavorativo e lo stipendio
che, secondo quanto avvenuto
in altre regioni, viene pesante-
mente decurtato. Angela Ro-
sauro, dirigente dell’istituto
comprensivo G. Donizetti, fa lu-
ce sui dettagli della vicenda:
“stanno mettendo le scuole in
ginocchio – dice -  Hanno co-
minciato qualche mese fa con
un’arbitraria riduzione del la-
voro, non essendoci state ov-
viamente contrattazioni. Dopo
le vacanze di Pasqua i lavora-

tori hanno smesso definitiva-
mente di pulire. Siamo stati
quindi costretti a prendere, di
comune accordo col sindaco,
un provvedimento d’urgenza
sospendendo il servizio mensa
per permettere ai nostri colla-
boratori di sopperire alle man-
canze igieniche ed evitare l’in-
tervento dell’Asl che, molto pro-
babilmente, avrebbe comporta-
to la chiusura dei plessi. Chiu-
dere il plesso Viviani significa
niente esame di stato per i ra-

gazzini della terza. Per fortuna
siamo riusciti a risolvere la que-
stione almeno per il termine
dell’anno scolastico”. La solu-
zione è stata resa possibile ga-
rantendo lo straordinario ai col-
laboratori scolastici mediante
l’utilizzo di fondi destinati ai do-
centi: millecinquecento euro
previsti per il pagamento dei
corsi di recupero di inizio anno
scolastico peri gli alunni didat-
ticamente più in ritardo. 

Marco Terracciano

Grazie all’impegno della dirigente
Rosauro riapre la mensa

LA DIRIGENTE PROF. ROSAURO

Corsi e ricorsi storici ci insegnano che il mondo della moda,
del benessere e tutti i suoi affini vivono sull’onda
dell’innovazione, in quella che può essere definita come
costante ricerca della novità. E proprio a proposito di novità,
una delle più intriganti e suggestive deriva sicuramente dal
campo estetico. Chi di noi non ha mai sperimentato nuovi
metodi (alcuni alquanto discutibili) col fine di voler apparire
più giovane? Presso il salone di
bellezza Sharluk, sito in Corso
San Giovanni a Teduccio a
Napoli, si è tenuta la giornata
“porte aperte” col fine di far
conoscere e promuovere il
rivoluzionario metodo ideato da
“Mary Rose”. L’azienda, leader
del settore cosmetico, grazie ad
un procedimento
completamente rivoluzionario e
naturale, sfrutta il primo ed
unico metodo anti-gravità della
pelle, permettendo a chiunque
di curare e migliorare il proprio
aspetto. Il principio portante del “Fior di Linfa”, unico per
caratteristiche depurative e rapidità di funzionamento,
rappresenta sicuramente l’archetipo di una nuova generazione
di prodotti per il cuoio capelluto, per il viso e per il corpo
capaci di ottenere risultati visibili e misurabili in tempo reale
anche dopo un semplice trattamento. Per info 3387005868 -
3347403763.

Luca Profenna

Arriva a  Napoli il metodo 
innovativo anti age
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Trentuno nuovi Comuni benefice-
ranno dei conributi della legge Terra
dei Fuochi. La Regione Campania,
d'intesa con il Governo e il Mistero
per l'Ambiente, ha stilato la lista del-
le Amministrazioni comunali che en-
treranno a far parte dell'elenco. Co-
sì ai 57 Comuni già individuati se ne
aggiungono altri 31 di cui, tra cui 3
paesi vesuviani: Volla, Massa di Som-
ma e Ottaviano. Ad ognuno di que-

sti paese sa-
ranno appli-
cate le norme
previste dalla
legge, ovvero
una mappa-
tura dei terre-
ni, dei con-
trolli sulla
qualità dei
prodotti e
screening gra-
tuito per tutta

la cittadinanza. “L'avere chiesto di
essere inserito nella terra dei fuochi
ci permette di ottenere grandi van-
taggi per gli screening sulla popola-
zione e per permetterci di ottenere
fondi per la messa in sicurezza del
territorio – ha dichiarato il Primo cit-
tadino di Massa di Somma, Antonio
Zeno -  a Massa di somma non ci so-
no mai stati roghi ma certo i fumi dei
territori dove essi sono stati provo-

cati raggiungono anche Noi con tut-
ti i grandi problemi di salute che or-
mai tutti conosciamo – ha poi con-
cluso -  Abbiamo avuto il coraggio
di chiedere e non come tanti altri co-
muni dove ancora oggi si tende a ri-
fiutare di ammettere la verità e tute-
lare i cittadini. Speriamo che presto
Regione e Governo diano attuazio-
ne alla concessione dei finanzia-
menti”.  A Volla non poche le per-
plessità sulla scelta del Primo citta-
dino Angelo Guadagno. “ Ho letto
questa cosa però non siamo stati
coinvolti come minoranza nella scel-

ta – dichiara il leader della mino-
ranza Pasquale Petrone (Udc) -  mi
sarebbe piaciuto che ci coinvolges-
se. Sulla questione ho una perples-
sità sulle ricadute negative . La scel-
ta da una serie di possibilità: Ci può
essere un maggiore controllo, ma noi
abbiamo il caan – conclude - e non
vorrei che rappresenti un pregiudi-
zio da parte dell’esterno e una diffi-
denza nei confronti del mercato agro
alimentare. L’ avrei valutata con più
attenzione. Qualora non ci fosse il
pregiudizio, va bene”.

Luana Paparo

Terra dei Fuochi: dentro anche
Massa di Somma, Ottaviano e Volla
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LA MAPPA GEOGRAFICA DELLA TERRA DEI FUOCHI

“Fammi vivere” chiede Silvia Ruotolo
all’amico d’infanzia Roberto, in una delle
scene iniziali di “Silvia e i Suoi Colori”, di
Roberto Russo, con Francesca Stizzo, nel
ruolo di Silvia, e Aurelio De Matteis nel ruolo
dell’autore, che nella vita è stato amico
d’infanzia di questa giovane donna, vittima
innocente della camorra. “Abbiamo
cambiato il nome del male –  recita la
protagonista femminile in una delle scene
finali – e l’abbiamo chiamata camorra”. La
morte è poco presente in questo testo teatrale
che esalta le qualità dei due interpreti
attraverso scenografie povere, musiche e
colori. Il regista Agostino Chiummariello ha
voluto che fosse il testo protagonista,
limitando le scene dialogiche e di
movimento a favore di momenti lirici e
poetici. Sul suggestivo palco di Officina
Teatro di Caserta, a pochi passi dalla reggia
di San Leucio, è andata in scena una tre
giorni caratterizzata da emozione e tutto
esaurito. Questo piccolo teatro, che richiama
un’idea quasi di bottega, insieme moderna e
legata alla tradizione, è stato la cornice
ideale per ospitare questo spettacolo
prodotto grazie ai fondi del Bando della
Microprogettazione sociale 2013 del CSV
Assovoce di Caserta. Sulla scena viene
raccontata una Silvia Ruotolo prima bambina
e poi adolescente, con un’attenzione
particolare al quartiere del Vomero, descritto
con dovizia di particolari, dove i protagonisti
si sono conosciuti e hanno condiviso gioie e
dolori. Un lungo applauso ha salutato la fine
dello spettacolo, che ha commosso, fatto
ridere ed emozionato il pubblico in sala.

Daniele De Somma 

Francesca
Stizzo
è Silvia,
con tutti
i suoi colori

Dalle acque di Portici parte la campagna di sensibilizzazione volta a riqualificare l’intero Mediterraneo.
Domenica 10 Maggio si è svolto "Let's do it Med! Puliamo il Granatello”. Inserito nella pulizia nazionale
del Mediterraneo, organizzata dal comitato internazionale "Let's do it", in collaborazione con le associazioni
“Miglio d’Oro Art”, Quattro Quadrati, e Forum dei Giovani di Portici, l'evento (patrocinato dal Comune di
Portici) ha voluto sensibilizzare i cittadini sull'attuale stato di degrado in cui versa il Granatello. Per tutta la
mattinata i volontari sono stati impegnati nella pulizia del molo borbonico. Particolarmente utile è stato il
supporto degli attivisti del CentroSub PianetaMare, da anni "in trincea" per la valorizzazione del litorale na-
poletano: "Abbiamo voluto dare un forte segnale sul degrado in cui versano il litorale e le acque di Portici-
hanno detto i volontari- Grazie anche al Comune di Portici, alla Leucopetra e all'Assessorato all'Ambiente
che ci ha supportato. Questo sarà solo il primo passo di un'intera campagna di sensibilizzazione volta a ri-
qualificare il Granatello ed il suo mare”. Dario Striano

Tutti in campo (e in acqua) per 
rilanciarre il Porto del Granatello
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Portici - Traffico veicolare in tilt, strade
sporche, musica  ad alto volume fino a
tarda notte, mancanza di sicurezza, co-
mitati e sindacati in fermento: le prove
generali di movida estiva hanno mo-
strato le falle del sistema amministrati-
vo riguardo la situazione del Granatel-
lo; il molo porticese diventato da al-
meno 3 anni il simbolo della “vita not-
turna vesuviana”. Nelle scorse settima-
ne gli eventi di apertura stagionale del-
le piattaforme e
degli “American
Bar” della zona
hanno attirato
numerosi visita-
tori al molo bor-
bonico. Il piano
di sicurezza va-
rato dall’Ammi-
nistrazione co-
munale e il raf-
forzamento del-
la ZTL non han-
no però conse-
guito gli obietti-
vi prefissati. La
zona limitrofa al
porticciolo por-
ticese, presa let-
teralmente d’as-
salto, si è tra-
sformata in una
zona franca di
illegalità, com-
pletamente pa-
ralizzata da un traffico veicolare in tilt,
che ha addirittura impedito un tempe-
stivo intervento dell’ambulanza (chia-
mata a soccorrere due persone, una a
Piazza San Pasquale, l’altra nei pressi
della banchina del porto, che avevano
accusato malori) e della camionetta dei
vigili del fuoco (intervenuta per ferma-

re un incendio, appiccato in Villa co-
munale da due teppisti). Nonostante il
“tetris” di macchine e persone e gli at-
ti di vandalismo, i locali di movida han-
no registrato il “pienone”, e hanno co-
sì continuato i loro eventi fino a tarda
notte. Proprio la musica ad alto volu-
me, emanata dalle casse di piattaforme
e American bar fino alle prime ore del
mattino, ha provocato la rabbia dei re-
sidenti della zona, riunitisi spontanea-

mente in un comitato, che da anni de-
nuncia situazioni di illegalità diffusa.
“La zona del Granatello ce la spaccia-
no per riqualificazione (cavallo di bat-
taglia della passata amministrazione).-
ha detto l’Archittetto Carlo De France-
sco, membro del comitato Granatello-
Ci domandiamo è riqualificazione aver

trasformato Piazza San Pasquale in un
parcheggio? E’ riqualificazione permet-
tere che clacson, motori e musica as-
sordante dominino su tutto, e rendano
la vita dei residenti un inferno? E’ ri-
qualificazione far arricchire pochi pri-
vati, e intanto distruggere le bellezze di
tutti? Sono anni che la situazione va
avanti così e mi chiedo dove sia finita
la bandiera della legalità portata a via
Campitelli dal sindaco-magistrato Ni-

cola Marrone?!”.Gli
abitanti della zona
hanno perciò chie-
sto un nuovo in-
contro con l’Ammi-
nistrazione tutta per
“aprire un tavolo se-
rio che veda la pre-
senza anche di for-
ze dell’ordine e ge-
stori dei locali, al fi-
ne di gestire una si-
tuazione che meri-
ta risposte straordi-
narie”. In attesa di
conoscere tutte le
soluzioni che la
maggioranza di go-
verno cittadina ha
intenzione di pren-
dere per far fronte
alla “bagarre” Gra-
natello, primi se-
gnali son giunti con
il nuovo piano di

raccolta differenziata che interesserà gli
esercizi commerciali della zona del mo-
lo borbonico per contrastare il proble-
ma rifiuti generato dalla e con la diffi-
da da parte del Sindaco nei confronti
delle piattaforme di movida: ufficial-
mente sprovviste della licenza di agibi-
lità per il pubblico evento e, dunque,

delle autorizzazioni necessarie per svol-
gere serate del genere. Ulteriore con-
ferma dell’illegalità che sul luogo regna
sovrana: “In piena sinergia con la poli-
zia municipale,- ha assicurato il Sinda-
co- con campagne di sensibilizzazione
e con conferenze di servizio, stiamo la-
vorando per riportare l’ordine in quel-
la zona". 

Dario Striano 

GRANATELLO CONNECTION
Musica alta, traffico in tilt e serrata contro chi non è in regola

LA MOVIDA AL GRANATELLO, A DESTRA: IL SINDACO NICOLA MARRONE E L’ARCHITETTO DE FRANCESCO
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Mino Abbacuccio, comico na-
poletano  è uno dei personag-
gi principali di “Made in Sud”,
trasmissione di cabaret  tra-
smessa su Rai2, giunta ormai
alla sua 4°edizione. La sua car-
riera inizia quando aveva 19
anni , appassionato dell’ Arte
di strada inizia ad esibirsi nel-
le piazze con spet-
tacoli di clowneria,
magia e giocolieria.
Laureatosi in eco-
nomia e commer-
cio decide poi di
trasformare la sua
passione in profes-
sione dedicando al
cabaret tutto il suo
impegno. Svolta im-
portante per Mino
arriva nel 2009
quando entra a far
parte del laborato-
rio “Sipariando” e,di conse-
guenza nel cast della trasmis-
sione che ha come protagoni-
sti attori e cabarettisti del Sud

Italia.  Mino, entri nel cast di
Made in Sud nel 2011 dive-
nendo subito uno dei protago-
nisti, a distanza di 4 anni sei
stanco di interpretare lo stesso
personaggio? No,non sono
stanco,poiché il programma da
poco ha raggiunto una dimen-
sione nazionale di telespetta-

tori  ma,  in ante-
prima posso dirvi
che accontenterò
il pubblico che ci
segue da sempre
presentando una
serie di novità.
Tra i comici del
programma sei il
timidone, anche
giù dal palco Mi-
no è così? Si, lo
sono anche se il
mio lavoro mi ha
aiutato molto ed

oggi riesco a gestire la timi-
dezza abbastanza bene, sep-
pure non l’ho mai vissuta co-
me un problema.  Tutto quello

che racconti nelle varie esibi-
zioni, è tratto dall’ esperienza
personale o da situazioni og-
gettivamente condivisibili?
Quello che racconto è frutto
della mia fantasia, fortunata-
mente non è tratto dall’ espe-
rienza personale della mia in-
fanzia, ma denuncio in modo
esasperato varie  discrimina-
zioni che accadono in alcune
famiglie.  Titì…pupazzo che ti
accompagna da sempre. Titì
nasce per caso quando ero nel-
la fase di sperimentazione, ho
scelto lei perché essendo gio-
coliere mi rappresentava di più
rispetto ad altri peluche che
avevo in camera.  Comico gio-
vanissimo, ma già vincitore di
numerosi premi tra cui “Premio
Massimo Troisi“ nel 2009, qual
è stata l’ esperienza che ti ha
gratificato maggiormente? Sen-
za alcun dubbio, l’esperienza
più emozionante è stata quan-
do sono andato a far divertire i
bambini del reparto di oncolo-

gia pediatrica del Policlinico,
in quel momento  vederli sor-
ridere mi ha fatto capire quan-
to sia bello e prezioso il mio la-
voro. Come immagini Mino
Abbacuccio tra 10 anni? (ride)
Tra 10 anni mi vedo attore, re-
gista e sceneggiatore. Affian-

cato da una donna che mi ama
e due figli che litigano per con-
tendersi  Titì.  Colgo l’occasio-
ne per mandare un saluto alla
redazione, ringraziare la mia
intervistatrice e tutti coloro che
mi sostengono.

Margherita Manno

Mino Abbacuccio: economista mancato, giocoliere 
e protagonista (assieme a Titì) di Made in Sud

MINO ABBACUCCIO, BEATO TRA LE DONNE A MADE IN SUD... CON TITTÌ
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In trincea per combattere gli ostacoli
di una vita cinica e spietata: la sto-
ria di Carmine,cittadino porticese di
38 anni, operato due volte per ri-
muovere un tumore al cervello di
6cm,poi sfrattato e costretto a la-
sciare la sua abitazione il prossimo
30 di Maggio.Carmine Lima, ex piz-
zaiolo, per diverso tempo emigrato
a Londra, costretto da mesi a tirare
avanti con una pensione di invalidi-
tà dell’80%, di soli 287 Euro, a bre-
ve dovrà abbandonare la casa di cui
è occupante affittuario dal 25 Luglio
2013 per un ordine di sfratto, notifi-
catogli dal Tribunale di Napoli sol-
tanto il 4 Ottobre: “Qualche mese
dopo essermi insediato in casa,- ha
detto Carmine- ho appreso che do-
vrò lasciare l’abitazione, a causa dei
problemi finanziari della proprieta-
ria.L’ennesima “batosta” di una vita
che ultimamente sembra “remarmi
contro“.A causa del tumore al cer-
vello, per affrontare le operazioni
(l’ultima il 19 Marzo 2013; la prima
il 1 Giugno 2012),Carmine ha do-
vuto abbandonare Londra e un la-
voro ben retribuito come pizzaio-
lo.Oggi, è costretto a vivere con i po-
chi soldi della pensione,e con i ri-
sparmi dell’esperienza lavorativa in-
glese,non potendo più lavorare a
causa degli attacchi di epilessia, pro-
dotti dall’assunzione di farmaci,che
hanno,purtroppo,stroncato un'av-
viata carriera professionale:“Ho pro-
vato a riprendere il vecchio lavoro,
ma non riesco proprio a sopportarne
i tempi.Da quando assumo i medi-
cinali non posso più guidare e sfor-
zarmi:qualche tempo fa,mentre pas-

seggiavo per Portici,ho perso i sen-
si e mi sono svegliato nell’ambulan-
za, che mi stava trasportando al-
l’ospedale.Eppure sono sempre sta-
to un lottatore: 2 giorni dopo l’ope-
razione ho preteso dai medici che
mi staccassero la flebo,in modo da
poter camminare per l’ospedale.For-
se è stata proprio la mia determina-
zione a salvarmi.Adesso però ho bi-
sogno di una mano“.E’ un appello
disperato quello di Carmine, solo
contro tutti a combattere le difficol-
tà quotidiane:“Sto cercando un luo-

go in cui poter vivere,- continua Car-
mine- ma, pur essendo iscritto alle
categorie protette, non riesco a tro-
varlo. Sono solo: la mia piccola fi-
glia vive con mia moglie al
Nord.Cerco qualcuno che possa re-
almente darmi una mano.Spero in
qualche aiuto dalle istituzioni.So che
i tempi per le assegnazioni sono lun-
ghi,ma vorrei che mi fosse messo a
disposizione una sistemazione con-
sona alle mie modeste condizioni
economiche. 

Dario Striano

Carmine Lima, una vita controvento: 
un tumore e  lo sfratto esecutivo

LA MOVIDA AL GRANATELLO, SOTTO: L’ARCHITETTO DE FRANCESCO E IL SINDACO NICOLA MARRONE

Massa di Somma - 300 milioni di vecchie
lire letteralmente buttati al vento. Oggi a
distanza di circa 20 anni Cittadini per il
Parco farà ripercorrere il sentiero della
Castelluccia a numerosi escursionisti
amanti della natura grazie ad un gruppo di
volontari e soprattutto al presidente del
Movimento Cittadini per il Parco che ha
messo a disposizione attrezzature e le
spese necassarie. Un vero scandalo e
spreco di risorse pubbliche. Spero che se ci
sono responsabili ancora in attivita' se ne
vadano a casa in silenzio.
Raffaele Savarese

Risplende
il sentiero
della Castelluccia

lora.vesuviana @lora_vesuvianawww.loravesuviana.it loravesuviana@gmail.comL’ORA VESUVIANA



28 Gusto Campania
Maggio 2014

Una nuova tendenza si affaccia nel settore food. L’idea
è valida e il risultato eccellente: di giorno bottega e di se-
ra attività pronte a trasformarsiin veri e propri punti ri-
storo rispondendo in maniera flessibile alle esigenze dei
clienti inserendo delle piastre di cottura e piccole frig-
gitrici nelle botteghe. Nuova tendenza che cerca di da-
re risposta alla crisi economica, certo, ma anche dal bi-

sogno di pro-
porre “qualco-
sa di nuovo” a
clienti sempre
più esigenti e
dinamici. 
Sfruttando que-
sta tendenza
Massimiliano
Mazzaccaro
nel 2011 ha
lanciato nella
città del Grana-
tello la “Pani-
nomacelleria
da Egidio”. Dal
famoso Egidio –
si trova a Piaz-
za Poli – di
mattina si può
riempire la

sporta della della spesa, di sera, invece, si può anche
mangiare un panino farcito con arrosto di ottima chia-
nina.  A Pomigliano d’Arco spicca la proposta di Gennaro

e Raffaele Cariulo della Macelleria-Damburgeria“da Gi-
gione” in cui le scaffalature, le nicchie e il banco ma-
celleria traboccano di prodotti delle eccellenze enoga-
stronomiche campane. Non solo carne. Per un appun-
tamento con il mare ci pensano – sempre a Pomigliano
d’Arco - Giuseppe e Vincenzo D’Onofriodella “Pesche-
ria delle sirene” che di sera si trasforma in una cuoppe-
ria in cui il pescato del giorno lo si può apprezzare in
diversi piatti: insalate di mare, zuppe di cozze, polipet-
to in crosta e il famoso cuoppo misto.

Alessia Porsenna

DA POMIGLIANO A PORTICI, PASSANDO PER NAPOLI E TUTTA LA PROVINCIA

Per festeggiare i suoi 30 anni di attività, l’Associazione Verace Pizza Napoletana
promuove, dal 27 al 30 maggio, un festival internazionale che coinvolge tutti i
continenti e che vede il suo cuore a Napoli: il Pizzafestival.  Il Pizzafestival è la
prima grande manifestazione globale che valorizza la Pizza Napoletana nel luogo
dove è nata e dove continua ad avere la sua massima espressione di qualità: la
pizzeria. Da martedì 27 a venerdì 30 maggio, le pizzerie contraddistinte dal
marchio Vera Pizza Napoletana organizzano un ricco calendario di eventi e
percorsi eno-gastronomici in grado di soddisfare le esigenze di tutti i palati.

Pasquale Brillante

30 anni della Verace Pizza
Napoletana, con Festival

E’ di scena il pescato 
Respirare la brezza marina,
annusare l’odore di fresco ed
assaporare ciò che il mare blu
cilentano riesce a donare al suo
popolo. Benvenuti alla “Sagra del
Pescato di Paranza”, rassegna
enogastronomica giunta alla
settima edizione. L’evento si terrà,
come ogni anno, dal 30 Maggio al
1 giugno a Castellabate. Si
potranno gustare ottime fritture di
pesce azzurro fresco, pasta e
fagioli con cozze, frittelle di mare,
dolci tipici ed altro ancora,
accompagnati da buon vino locale.

Pianeta Bufala fino a giugno
Pianeta Bufala è una kermesse
enogastronomica che promuove le
eccellenze del territorio a partire da quelle
più note della filiera lattiero casearia. Da
sette anni, l’Associazione Puro Gusto è
protagonista di una promozione territoriale
attraverso l’organizzazione di vari eventi.
Primo tra tutti l’appuntamento, ormai
annuale, nel cuore dell’opulenta e
generosa Valle del Sele: Eboli, in piazza
della Repubblica dal 12 giugno al 15
giugno, appuntamento con tanti ospiti e
grandi  chef.

La mattina sono pescherie e macellerie, 
la sera aprono le danze con le specialità 

Luigi Tecce, 
una verticale
emozionale 

Al Gran Caffè Gambrinus il 16 Maggio ore
20:30 secondo appuntamento per I luoghi
del Vino – come bere un territorio, prima
verticale storica del Poliphemo DOCG di
Luigi Tecce. Le annate in degustazione sono
2005,2006,2007,2008,2009,2010. A seguire
degustazione dei prodotti tipici irpini che
seguiranno il viaggio emozionale di Tecce,
produttore visionario di qualità.

Paquale Brillante

gusto.campania @gustocampaniawww.gustocampania.it #gustocampaniaGUSTO CAMPANIA
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È facile lasciarsi trasportare dall’at-
mosfera di altri tempi, profumi e sa-
pori; nell’azienda di Pasquale Impe-
rato che porta in alto la tradizione di
prodotti della terra conservati e im-
portati;  lì dove l’azienda diventa un
continuo dei vecchi metodi di con-
servazione, sotto l’ occhio vigile dei
padroni. I prodotti vengono mante-
nuti  integri  senza alterare il gusto,
questo lo si percepisce una volta en-
trati nel suo “regno” davanti ad una
tradizionale tazzina di caffè dove Pa-
squale ci racconta i suoi metodi e la
sua storia. Che realtà è “ sapori ve-
suviani”? Nella mia azienda, pro-
duciamo e trasformiamo tutti i pro-
dotti tipici del parco nazionale del
Vesuvio, abbiamo una gamma di 15
prodotti trasformati, come le albi-
cocche, i peperoni , i kaki e il po-
modorino DOP che legano il pro-
dotto al territorio, scrigno di tipicità.
Secondo lei, il consumatore moder-
no come si approccia a questi pro-
dotti? Il consumatore è
consapevole che la salu-
te inizia a tavola, si af-
ferma la tendenza di ac-
quistare un bene mate-
riale in meno, ma man-
giare cibi buoni nono-
stante la crisi, seguendo
la stagionalità dei pro-
dotti.  Cosa determina  la
produzione di un buon
prodotto? Dobbiamo tut-
ti assumere come filoso-
fia produttiva rispetto per
noi stessi, superare produzioni in-
tensive, nella mia azienda abbiamo
adottato la difesa integrale, tecniche
di produzione che sfociano nel bio-

dinamico,  utilizzando principi atti-
vi dettati dalla Comunità Europea.
Quali sono le difficoltà che si in-
contrano nel produrre? Oggi molte
aziende che producono prodotti di

massa sono in
difficoltà, biso-
gna rispettare al-
cune norme che
hanno un costo
elevato, ma pos-
siamo avere un
futuro solo se in-
vestiamo sui pro-
dotti legati al ter-
ritorio, l’ Italia è
uno scrigno di ti-
picità. In qualità
di presidente del

comitato promotore della DOP,in-
sieme al consorzio di tutela,  mi so-
no battuto affiche il pomodorino del
piennolo  avesse un riconoscimen-

to, che sta a rappresentare un esem-
pio di eco sostenibilità del territorio;
avvicinando molti giovani all’ agri-
coltura. Che consiglio senti di dare
ai giovani imprenditori? Nonostan-
te le avversità bisogna guardare al fu-
turo con ottimismo. La disperazione
tipica dei napoletani ci rende unici
nel mondo, disperazione che sfocia
nella creatività,  ed è proprio grazie
a quest’ ultima che in sinergia con la
facoltà di agraria di Portici e il presi-
de Paolo Masi, ho inventato un pac-
kaging  per il pomodorino del pien-
nolo del Vesuvio. Concludo con la
mia intervista con una massima di
George Bernard Shaw: “ io sogno co-
se mai esistite e mi chiedo perche…
tu vedi cose che esistono e ti chiedi
perche no. Metafora che nella vita
bisogna agire con passione e un fu-
turo si avrà…

Alessia Porsenna 

Le eccellenze del Vesuvio finiscono
nei buccaccielli targati Imparato 

Cantine Aperte,

dov’è protagonista

il Vesuvio

Cantine Aperte è l’evento enoturistico più
importante in Italia. Dal 1993, l’ultima
domenica di maggio, le cantine socie del
Movimento Turismo del Vino aprono le loro
porte al pubblico, favorendo un contatto
diretto con gli appassionati di vino.�Cantine
Aperte è diventato nel tempo una filosofia,
uno stile di viaggio e di scoperta dei territori
del vino italiano, che vede, di anno in anno,
sempre più turisti, curiosi ed
enoappassionati avvicinarsi alle cantine,
desiderosi di fare un’esperienza diversa dal
comune. Ecco le cantine vesuviane che si
potranno visitare sabato 24 e domenica 25
maggio:  Cantina del Vesuvio e Casa Setaro
a Trecase,  Azienda Agricola Sorrentino a
Boscotrecase. 

Pasquale Brillante

AGLIANICI E FIANI OTTIMI E DAL PREZZO GIUSTO

PASQUALE IMPARATO E LA SUA MAMMA MENTRE “AMMAZZANO” I POMODORINI DEL VESUVIO

gusto.campania @gustocampaniawww.gustocampania.it #gustocampaniaGUSTO CAMPANIA
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Dal 17
maggio al 13
luglio
riflettori
puntati sul
Vesuvio.
Torna, infatti,
“Girando
intorno al
Vesuvio”,
contenitore di
eventi
dedicati al
vulcano
partenopeo
che in teoria

dovrebbe essere risorsa e opportunità di
sviluppo, ma che nella pratica fatica
alquanto a divenirlo. “Il Vesuvio da (a)mare
– Dalla costa al cratere” è il tema della
manifestazione che nel 2014 giunge alla
quarta edizione. A organizzarla, come di
consueto, il movimento Cittadini per il
Parco, gruppo di cittadini, associazioni e
imprese che punta a (ri)dare centralità
politica e istituzionale all’ente Parco
Nazionale del Vesuvio e coniugare lo
sviluppo del territorio alla tutela dell’area
protetta. Dal trekking urbano alle escursioni
naturalistiche per i sentieri del Parco, dalle
visite alle aziende produttrici di eccellenze
vesuviane a mattinate negli scavi
archeologici, passando per visite guidate a
palazzi storici, esposizioni di prodotti tipici,
cicloescursioni, forum tematici e mostre-
mercato. Insomma, ce n’è davvero per tutti i
gusti. E per tutte le coordinate, visto che gli
eventi, in programma sempre nelle giornate
di sabato o domenica, saranno ospitati in
diversi comuni della zona vesuviana: Torre
Annunziata, Ottaviano, Sant’Anastasia,
Boscoreale, Massa di Somma, Torre del
Greco, San Sebastiano, Ercolano e Portici.
Insomma, in poche parole, intorno al
Vesuvio. Nella speranza che, girando
girando, si possa imboccare la strada giusta.

Carmine De Cicco 

Si fanno "scorte di poesia" ascoltan-
do il nuovo disco - il terzo al suo at-
tivo - del songwriter napoletano
Claudio Domestico, in arte Gnut.
Pubblicato lo scorso 22 aprile per
l'etichetta indipendente INRI, l'al-
bum "Prenditi quello che meriti" è la
metafora di un viaggio lungo cinque
anni - tanto la durata della sua ge-
stazione - e al contempo degli infi-
niti percorsi possibili, di fronte ai
quali la vita inevitabilmente ci pone:
un cammino di ricerca introspettivo
che ridisegna i confini del suo mon-
do interiore, tracciandone passo do-
po passo le imprevedibili simmetrie
con ogni segmento di esperienza rac-
colto durante il tragitto. Non sor-
prende, dunque, che il primo lavo-
ro da lui interamente prodotto ed ar-
rangiato, si faccia testimonianza in-
discussa di un'avvenuta
maturazione
compositiva
che, consuman-
dosi sul duplice
piano testua-
le/musicale, di-
venta addirittura
palpabile nel bra-
no che all'album
presta il nome, e
che meglio lo rap-
presenta. Una radi-
cata napoletanità -
complice, tra l'altro,
il sodalizio mai inter-
rotto con il leader dei Foja, Dario
Sansone - e il respiro internazionale
della sua impronta stilistica, trovan-
do qui la giusta sintesi, ne arricchi-

scono la proposta
musicale di quel
peso specifico che
lo mette al riparo
da facili quanto
fuorvianti acco-
stamenti. Traccia
dopo traccia, in-
fatti, si ripercor-
rono - e di nuo-
vo ritorna cal-
zante la meta-
fora del viaggio

di cui sopra - tut-
te le tradizioni musicali che sono sta-
te per Gnut imprescindibile fonte
d'ispirazione: dalla scuola napoleta-
na (la cover di "Passione" di Libero
Bovio ne è un chiaro esempio) alla

canzone d'autore italiana, dal folk
inglese alle influenze blues, passan-
do infine per sonorità squisitamente
malesi. E tra evocativi arpeggi alla
Nick Drake e note che dal DADGAD
- l'accordatura tipica della musica
anglofona - si librano dolcemente,
esce allo scoperto un animo delica-
to, come di velluto, che della propria
malinconia, talvolta vestita di legge-
rezza, ha fatto la sua fortuna. In-
somma, una voce apparentemente
dimessa ma a tratti struggente, e te-
sti dalla disarmante sincerità sono al
servizio di un disco, "Prenditi quello
che meriti", da ascoltare ad occhi
chiusi e al quale abbandonarsi sen-
za difesa alcuna.

Chiara Ricci 

Chiudi gli occhi e “Prenditi quello
che meriti”... il ritorno di Gnut

Zode in mostra al Frequency
Pomigliano d’Arco - Maurizio Cascella, in arte “Zode”, è un artista di
Casalnuovo, specializzato in writing, fumetto e pittura. La sua mostra
personale si terrà il 17 maggio al Freqency. Come hai scoperto l’arte? Fin
da bambino alla domanda “Cosa vuoi fare da grande?” rispondevo “Il
pittore!”. Il mio percorso artistico parte dal writing. A 12 anni ho sentito il
bisogno di trasformare tristi murate color cemento in pezzi d’arte pieni di
colore. La mia produzione è aumentata quando a 14 anni ho aderito alla
crew vesuviana NTF, acronimo di “Nun Truamm Fatic”. In quel periodo ho
dipinto centinaia di muri vesuviani. Poi a 17 anni sono entrato nella TN,
“TerrunsNaples”, una celebre crew che racchiudeva i maggiori artisti
vesuviani da Tavernanova a Napoli, come Dario Acse, MC Sal e Abisso,
attualmente conosciuti come Alfa Gang, gruppo musicale rap. Quando hai
iniziato a dipingere anche su tela? Per me essere artista equivale ad essere
scopritore e ricercatore. In contemporanea ai miei studi, prima all’istituto
d’arte e poi all’Accademia di Belle Arti, ho deciso di cambiare superficie,
passando dal muro alla tela, senza mai abbandonare le colorazioni accese tipiche della mia produzione
giovanile. Mi sono ispirato al surrealismo di Dalì e ai biomeccanoidi di Giger, ho dato vita ad ambientazioni
oniriche abitate da figure proprie del cyberspazio. Cosa esporrai al Freqency? Ci saranno pitture e illustrazioni,
alcune anche inedite, realizzate tra il 2013 e il 2014. Tutte le opere presenti nell’esposizione sono accomunate
dalla ricerca di nuove realtà e mondi paralleli.

Pamela Orrico

Girando
intorno
il Vesuvio,
partono
gli itinerari
del Vulcano

CLAUDIO DOMESTICO, IN ARTE GNUT_ VIAGGIO DENTRO E FUORI LA VITA, IN MUSICA
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Ho voglia di cenare con una mia
vecchia, vera e bellissima amica che
non vedo da un po’ di tempo. Troppo,
nonostante non siamo mai stati abitiuati
alla frequentazione assidua. Quando ci
vedevamo, ridevamo. Cucinavo e
giocavamo con cane e gatto. MI

mancano quelle risate, le cazziate
(perchè quando cucino lascio tutto in
giro) e i discorsi interminabili sul
divano.
L’incontro, che accadrà a breve, merita
un piatto sfilabile
Paolo Perrotta

Tra cane, gatto e la velocità

Scialatielli dei mari del Sud
Sgusciare le mazzancolle tenendone un paio da parte per la guarnizione. Pulire
i funghi e tagliarli a tocchetti. Rosolare in una padella larga lo scalogno tagliato
fine in qualche cucchiaio di olio extra vergine di oliva. Quando è appassito ag-
giungere i funghi (precedentemente messi in amollo in acqua calda) e farli cuo-
cere qualche minuto, aggiungere sale e peperoncino . Unire quindi le vongole e
coprire il tutto qualche minuto, così le vongole si apriranno. Quando saranno tut-
te aperte sfumare con il vino bianco, far evaporare ed aggiungere i pomodorini
tagliati a spicchi ed i gamberi. Scolare la pasta molto al dente (tenendo da parte
due bicchieri di acqua di cottura) ed unirla al sughetto. Versare l'acqua e finire di
cuocere la pasta nella padella così prenderà su tutti i sapori del condimento!
Impiattare ancora bollente e guarnire con la granella di pistacchi e le mazzan-
colle. 

GLI INGREDIENTI

IL DISCO

IL FILM

IL DRINK

IL VINO
Renzo Calabrese e la femminista
Margherita. Donne con le gonne, di e
con Francesco Nuti. Uno di quei film
generazionali che puoi vedere con tutti.
Anche a due sul divano. Che è meglio.

300 gr scialatielli freschi, 300 gr di mazzancolle, 150 gr funghi misti
(secchi), 500 gr vongole intere, ½ scalogno, vino bianco, sale, pepe-
roncino, una manciata di pistacchi, una manciata di pomodorini

Gin, acqua tonica e angustura,
Scorzetta d’arancia per fare il fighetto.
e ghiaccio tritato

Dedicata al dandy del gruppo corsaro
(Salbadol): Lina Rossa, di e con Lina
Sastri. Con Papele o marenar o guapp
innamorato. Per sognare e pensare.

Fiano di Avellino. Secco e strutturato
assieme, quasi che freddissimo geli il
palato.-



Pascale, un
beneventano
alla guida 
nazionale di
SlowFood

l congresso nazionale
di Slow Food ha
scelto a grande mag-
gioranza il successore
di Roberto Burdese
che ha tragettato
l''associazione in
questi anni Ha vinto
Gaetano Pascale, 46
anni, agronomo, ge-
nitori contadini, di
Guardia Sanframondi
(Bn). E' la prima volta
che un campano
viene eletto in una
delle cariche più im-
portanti del food ita-
liano. Pascale ha
superato Cinzia Scaf-
fidi ottenendo il 61
% dei consensi tra il
771 delegati (votanti
98%).  Un segnale
importante anche per
la grande battaglia in
corso per affrontare i
problemi di immagine
e di risanamento di
Terra dei Fuochi.

Paquale Brillante
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